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Contratti: la "tensione" in fabbrica preoccupa la Fiat I STUDENTI 

Reazioni 
scomposte 
di Agnelli 
davanti alla 
lotta dura 
Scioperi alla Lancia contro un licen
ziamento - A Mirafiori prima minac
ce, poi suppliche. 

Un altro licenziamento 
politico oggi alla Lancia 
di Chivasso, dove da una 
settimana si susseguono 
scioperi .sempre. più duri, 
coi. capi in testa ai cortei 
e la bandiera rossa in 
mano. Per il compagno 
Cesare, avanguardia del co
mitato di lotta, che Agnel
U vuole fuori dalle officine 
oggi ha scioperato subito 
la verniciatura, l'indicazio
ne per lunedì è di bloc
care la fabbrica. 

TORINO, 27 - Gianni 
Agnelli è preoccupato del
la « tensione nelle sue fab
briche di Torino» e del 
f~tto che le organizzazioni 
smdacali non riescono «a 
controlare la situazione»: 
lo ha dichiarato a Repub
blica e ne ha ben donde 
vista la crescita impetuo
sa della lotta nelle ultime 
settimane a Mirafiori, a Ri
valta, al ·Lingotto, alla Spa 
Stura. Per ora la direzio
ne-Fiat incassa ed evita le 
prOvocazioni di massa, ma 
nello stesso tempo tenta 
la carta dei licenziamenti 
POlitici come quello del 
COmpagno Concas a Rival
ta .(da tre giorni riporta
~o m fabbrica dagli operai 
IO sciopero), 
o Come quello di oggi di 
un'avanguardia della Lan-

cia di Chivasso: un'opera· 
zione nella quale può con
tare sul più completo a
vallo sindacale, sulla ceno 
sura dei suoi giornali, sul
la disponibilità dei diri
genti torinesi del PCI lan
ciati in una grottesca cam
pagna contro le forme di 
lotta e gli obiettivi operai. 
Ma dalle prime battute di 
questa battaglia Agnelli 
esce pesantemente in cri
si; ieri al secondo turno 
a Mirafiori un ennesimo 
esempio: mentre gli 0p.e
rai erano fuori in corteo, 
ha concentrato 100 conigli 
al circuito 3 della verni
ciatura. Appena gli operai 
sono rientrati in fabbrica 
è stato deciso di risponde
re prolungando la fermata 
fino a fine turno. La dire
zione ha convocato i dele' 
gati della lastroferratura 
del montaggio minaccian
do: «o li fate smettere o 
mandiamo tutti a casa ». 

La risposta è stata an
cora più dura: «se mette
te qualcuno in libertà scio
periamo 8 ore anche do
mani» La Fiat passava al
lora alle preghiere, ma al
le 20 cercava ancora inu
tilmente di far riprendere 
il lavoro agli operai. Que' 
sto fatto dà la misura del· 
la paura della Fiat di fron-

(Continua a pago 6) 

LUNEDI' I SINDACATI DECIDONO SUGLI SCAGLIONAMENTI 

La classe operaia ha già ipotecato 
il prossimo direttivo sindacale 

ROMA, 27 - Vanno chia
rendosi e precisandosi alI' 
interno dei sindacati i di
versi schieramenti che si 
affronteranno lunedì e mar
tedì nel corso del direttivo 
unitario. Un momento im
portante nella uscita in 
campo delle diverse forze 
è avvenuta ieri nella riu
nione della segreteria del
la federazione unitaria con 
i responsabili delle catego
rie e delle strutture regio
nali. .-

La riunione è stata 
aJperta da -Rufino, segreta
rio confederale della UIL, 
socialista (lo stesso che 
dovrebbe aprire il diretti
vo dell'I-2 marzo prossimi) 
che ha illustrato i punti su 
cui si è registrato l'accoro 
do di tutte Ile categorie 
dell'industria e del pubbli
bJJico impiego: «non ra
teizzazione degli aumenti 
salariali, accettazione del
lo scaglionamento degli 0-
neri normativi nell'arco di 
validità contrattuale, rin
vio in tempi brevi della 
contrattazione integrativa 

per gli aumenti retributivi 
e trattativa In tempi da de
finire sull'indennità di quie
scenza e sugli scatti di 
anzianità con la confindu
stria)l. Con una posizione 
molto critica verso questa 
impostazione è interve· 
nuto anche il segreta
rio generale della CGIL 
Lama che ha giudicato 
« una sciocchezza dramma
tizzare il problema dello 
scaglionamento perché in 
questa partita devono va
lere soprattutto le ragioni 
di convenienza e non le 
questioni di principio. 
Spetterà al prossimq di
rettivo ma è chiaro che i 
contratti si chiudono solo 
se la confindustria e il pa
dronato tolgono la pregiu
diziale sulla prima parte 
delle piattaforme: su q.ue
sto punto non dobbiamo 
cedere perché si tratta di 
una richiesta che vale ben 
più di un aumento di cin
quemila lire nel contratto,.. 
A -partire da queste posi
zioni Lama ha precisato l' 
opposizione a quaLstiasi 

concessione su1lla contrat
tazione aziendale essendo 
invece favorevole alla fissa
zione di un plafond per 
bloccare gJJi stipendi più 
alti (<< il tetto però dobbia
mo essere noi a stabiLirlo ») 
e ad un rifiuto dei mecca
nismi automatici che re-

. golano la dinamica salaria
le perché «riducono in mo
do abnorme l'area della 
contrattazione del salario» 
perché la lievitazione sala-

Sono queste in grandi li
nee le ipotesi su cui si 
muovono i due schieramen
ti sindacali e che vedono 
aggregarsi intorno alle po
sizioni espresse da Rufino 
non solo le categorie dell' 
industria e di una parte del 
pubblico impiego ma anche 
l'ala massimali sta della 
CISL capeggiata da Carni· 
ti; dall'altra parte invece 
risultano coalizzati in pri
mo luogo i rappresentanti 
legati al PCI nella CGIL e 
una gran . parte della CISL. 
E' proprio quest'ultimo 
schieramento, quello che 
punta a sostenere con più 

forza le sorti del monoco
lore di Moro e che inten
de aprire la strada al com
promesso storico, che ha 
registrato negli ultimi gior
ni i più sensibili regressi 
dopo una fase iniziale, rap
presentata dallo scorso di
rettivo, in cui sembrava po-

'ter raccogliere un'adesio
ne quasi unanime. Gli al
tri, quelli che fanno rife
rimento a RufÌll10 e Carniti 
hanno invece avuto un for
te rilancio sull'onda del 
pronunciamento nettamen
te contrario delle categorie 
industriali (chimici e me
talmeccanici in particola
re) alle ipotesi di scaglio
namento dègli aumenti sa
lariali nei.prossimi contrat
ti. 

E DISQ·CCUPATI 
I disoccupati organizzati di Napoli, 

nel loro appello, si rivolgono oltre 
che ai comitat,i dei disoccupati e alle 
leghe di tutta Italia, e alla classe ope
raia, ai giovani in cerca di prima oc
cupazione, a tutti gli studenti. 

Nell'appello si legge: «la forza del 
nostro programma non sta solo nella 
forza dei disoccupati organizzati di Na
poli, ma nella forza di tutti i disoccu
pati, deg/.i operai, prima di tutto quelli 
già colpiti dai licenziamenti e dalla 
cassa integraziorie che lottano ogni 
giorno contro lo stesso nemico, con
tro lo stesso programma dei padroni 
e del governo. Sta nella forza di mi
gliaia di donne, di giovani in cerca di 
prima occupazione e degli studenti, 
il cui futuro non può essere certo ga
'antito fino a ché chi comanda adesso 
potrà continuare a decidere di affa
marli e lasciarli marcire senza senza 
un posto stabile e s·icuro ". 

Sono i giovani oggi ad essere gra
vemente colpiti dalla volontà dei pa
droni e del governo di restringere 
la base produttiva, di ridurre -('occu
pazione sia nell'industria che nel pub
blico impiego. AI di là dei dati uffi
ciali, che pure mostrano come il 75 
per cento dei disoccupati non supe
rino i 25 anni, è dalle lotte dei gio
vani e degli studenti, prima di tutto 
professionali, che emerge la realtà 
della condizione della occupazione 
giovanile. 

Ma insieme al movimento dei di
soccupati, quello degli studenti pro
fessionali ha, con maggiore chiarez
za di obiettivi e di strutture organiz
zative, messo in campo la propria 
forza contro il programma del gover
no e dei padroni . 

E' dalle lotte degli studenti pro
fessionali e di tutto il movimento de
gli studenti che è emersa la critica 

più radicale affa divisione, che pas
sa attraverso le qualifiche, i vari cor
si_ gestiti dai tanti enti clientelari 
e mafiosi in mano ai notabili demo
cristiani, tra disoccupati o futuri di
soccupati. E' emersa così una strut
tura del mercato del lavoro che tra 
l'altro comprende ben 3.800 diverse 
qualifiche; qualifiche per disoccupati 
nella maggior parte dei casi. 

Ma di fronte alle lotte dei giova
ni e degli studenti, al modo corret
to in cui neffe lotte si è posto il 
tema della occupazione, il governo 
ha portato avanti un progetto pro
vocatorio nei confronti dei giovani: 
si tratta del piano di preavviamento 
al lavoro. 

Con questo piano, si intende far 
passare una manovra di divisione tra 
la classe operaia e i giovani disoc
cupati, sostenuta da una infame cam
pagna che tende a dimostrare come 
oggi i giovani siano <L sbandati e pe
ricolosi »; questo piano vuole indebo
lire la forza operaia e di· tutto il 
proletariato attraverso la concorren
za dei giovani messi nelle fabbriche 
e nel pubblico impiego con salari più 
bassi di quelli contrattuali e con il 
posto di lavoro precario. 

Nel programma del governo si sta
biliscono 50 mila posti di lavoro per 
un anno per la qualificazione dei gio
vani nelle fabbriche e nei servizi con 
un sussidio di cento mila lire al me .. 
se. 

Nessuno ancora sa come sarà rea
lizzato in modo preciso questo pro
gramma, come saranno assegnati 
questi posti a sottosalario, ma fin d' 
ora è chiaro che: 1) si tratta nella 
sostanza di abbassare il costo del la
voro sia perché questi giovani sa
rebbero pagati dallo stato e soprat-

(continua a pag_ 6) 

BARRICATE A BARCELLONA 
La notte di giovedì si 

è combattuto per ore nel 
centro della maggiore cit
tà industria-le spagnola. 
Oltre 20.000 edili, che da 
martedì banno bloccato i 
'cantieri In tutto il paese, 
sono scesi in piazza oc· 
cupando il centro della 
città_ Il traffico è stato pa-

ralizzato. La polizia è in
tervenuta con violenza con 
gas lacrimogeni, proiettili 
di gomma e numerose ca
riche. Immediatamente gli 
operai hanno fatto barri
cate con le auto ed un au
tobus è stato incendiato. 
Gli scontri si sono protrat
ti a lungo e non si sa se 

vi siano stati feriti gravi 
o arrestI: 

L'agitazione è per il rin' 
novo del contratto di la
voro del settore e si inse
risce in un clima di esplo
sione delle ' Iotte operaie, 
che ha avuto a Barcello
na i suoi momenti più 
caldi. 

'del/a ~-________________________ . _____________________ _ 

Ma soprattutto ha condi
zionato questo scontro (e lo 
condizionerà sempre di più 
nei prossimi giorni) la di
scesa in campo, con una 
forza rapidamente crescen
te, deUa classe operaia sul 
terreno delle piattaforme 
contrattuali. Quello che fi
no ad alcune settimane fa 
era un ambito che gli ope
rai difficilmente controlla
vano e di cui a stento co
noscevano i contenuti è sta
to direttamente assunto 
delle avanguardie che 
con forza hanno ripre
so nelle ultime settimane 
il controllo della lotta e 
delle sue forme dentro e 
fuori le grandi fabbriche 
con obiettivi precisi. Alla 
testa di questi obiettivi c'è, 
come_abbiamo spiegato ie
ri, la richiesta della rivalu
tazione salariale della piat
taforma contrattuale. Su 
questo, ma anche su tutti 
gli altri temi, lo scontro 
in atto nel sindacato non 
può essere visto come il 
contrasto tra una linea 
« de~Je confederazioni» e 
una linea «del movimen· 
to» (come fa il PdUP). E' 
chiaro infatti che se gli 0-
perai in lotta rifiutano de· 
cisamente ogni scagliona
mento degli aumenti (che 
vogliono rivalutare parti
colarmente dopo la rapina 
provocata dalla svalutazio
ne) non hanno neanche nes
suna volontà di accettare le 
altre contropartite avanza
te da Rufino, Carniti e com
pagnia che rinunciando alla 
proclamazione di uno scio
pero generale sono disposti 
allo scaglionamento de
gli oneri normativi, al rin
vio della contrattazione ar
ticolata per il salario e al 
l'abolizione della vertenza 
interconfederale sull'inden
nità di liquidazione e sugli 
scatti. Su tutto questo la 
partita è certamente anco
ra aperta ma l'ultima paro
la spetta non al direttivo 
sindacale dei prossimi gior
ni quanto allo sviluppo del
le lotte nelle fabbriche, 
quelle stesse lotte che tur
bano i sonni dell'avvocatu 
Agnelli. 

Anche i cessi d'oro, questi bastardi! 
di Si profila la possibilità 
d Ifequestrare le ricchezze 
e e da . banda dei corruttori 
I el corrotti? A questo 
nteressante interrogatorio 
~t ve?u~a una prima risp<>:, 

a, len, dal sequestro del 
COnti correnti di Crociani, 

Lefébvre, Fava, Antonelli , 
Olivi e Melica e dall'avvio 
dell'inchiesta sui patrimo
ni dei suddetti personaggi: 
si è scoperto çosì che il 
conto di Lefèbvre è stato 
chiuso venerdì con due il
luminanti trasferimenti di 

~--------------------------------------------

soldi all'estero, ultimi di 
una lunga serie di esporta
zioni.di capitali curate dal
la Banca Nazionale del La
voro. 

Ovidio Lefébvre è « un 
cittadino italiano non resi
dente in Italia »; pertanto 
i suoi prelievi e rimesse 
all'estero possono essere 
fatte senza la necessità di 
addurre alcuna giustifica
zione, rispondono alla Ban
ca Nazionale del Lavoro, 
candidamente conferman
do quali siano i metodi in 
uso per l'esportazione di 
capitali e non mancando 
di riportare alla memoria 
la fisionomia di questa 
banca, di cui è conos<:Ìuto 
il finanziamento della spe
culazione edilizia e le ru
berie dei fascisti di Avan
guardia Nazionale. 

Quanto al resto della 
banda, fa testo Crociani 
che con auto ed aerei ha 
trasferito all'estero - e 
non solo negli ultimi gior
ni- gran parte del suo pa
trimonio, opportunamente 
convertito, come appare 
dai suoi ultimi movimen-

. ti romani, in gioielli dì 
gran valore. Appare infine 
assai difficile stabilire che 
cosa sequestrare, tra sol
di che sono volati via e 
proprietà che restano nel
le mani di società di co
modo. Ad ogni buon con
to non si segnala nessun 
movimento presso l'Avvo-

catura dello stato - così 
solerte a costituirsi parte 
civile in altri momenti, co
me nel caso della rivolta 
dei detenuti di Rebibbia 
per la quale ha chiesto il 
risarcimento di un miliar
do - e che in questa oc-
casione appare colta da 
un'improvvisa benevolenza 
verso i frodatori delle cas
se statali.. Dal lato « risar
cimenti» è perciò difficile 
aspettarsi novità. Eppure 
al pettine è arrivato anche 
lo staft dirigente della Se
lenia, versione tangenti, e 
sta per arrivare anche il 
complesso delle più recen
ti ruberie organizzate da 
Croci ani, in sin toni a con 
il ministro agente della 
CIA Donat Cattin e con il 
ministro delle partecipa
zioni statali Bisaglia: la 
commessa delle centrali 
nucleari (8.000 miliardi) 
nella quale gli agenti del
la Westinghous, Crociani 
e Donat Cattin, l'avevano 
spuntata su quelli della 
GeneraI Electric e della 
Fiat, non senza LI conteno 
tino di un accordo a basc 
di forniture mis te e la 
riappacificazione con il 
nuovo affare della Boeing
Aeritalia, costato 150 mi
liardi e la meraviglia del 
gratuito finanziamento da 
parte del governo italiano 
alle spese di ricerca del co
losso americano Boeing. 
L'aereo misto infatti non 

si farà, e se si fa è in 
sicura perdita: l'essenziale 
è che le spese di ricerca 
sono state pagate alla Boe
ing! Quanto basta per ga
rantirsi regolari tangenti. 

Resta il fatto che - solo 
per restare a Crodani, so
lertemente dimissionato 
dalla Finrneccanica per 50-
stituirgli uno come Boyer 
che con Crociani ha « lavo· 
rato» per otto anni, pri
ma alla Finmare e poi al
la Finmeccanica lo 
squarcio aperto sugli usi, 
costumi e proprietà del 
repubblichino, democristia
no e ladro presidente del
la Finmeccanica è imp'res
sionante e la dice lunga 
sulla razza di questo re
gime che da trent'anni go' 
verna l'Italia: rubinetti d' 
oro in torri saracene co
struite su terreni rubati, 
ville dal lusso sfrenato e 
all'estero (sul lago di Gi
nevra, sulla Costa Azzurra 
ecc.), porti e eliporti gal
lerie di quadri, mucchi di 
gioielli, macchine, aerei, 
elicotteri e chi più ne ha 
ne metta. Si sposti lo 
sguardo su altri campioni 
di questa razza, e la sce· 
na si ripete, come ci di· 
cono e immagini dei Lefeb
vre , in particolare di quel 
Antonio Lefébvre che an
cora circola a piede libe
ro, 'per l'unica ragione che 
è il socio privilegiato da 

(Conrinua a pago 6) 

I rhodesiani massacrano 
villaggio tutto un 

LONDRA, 27 - Le trup
pe fasciste rhodesiane han
no massacrato tutti gli a
bitanti di un piccolo vil
laggio nella zona nord del 
paese, inclusi vecchi e neo
nati. La notizia, pubblicata 
questa mattina dal quoti
diano « Daily Mirror» (che 
cita la testimonianza di 
un soldato) è stata natu· 
ralmente smentita dal go
verno di Smith. Il fatto 
che le truppe rhodesiane 
arrivino a massacrare indi
scriminatamente i cittadi
ni neri del loro stesso pae
se indica con chiarezza, 
non solo la schifosa natu-

ra del regima razzista, ma 
ancbe la sua debolezza, di 
fronte all'avanzata dei mo
vimenti di liberazione in 
tutta la zona, e soprattut· 
to alla crescita della guer· 
ra popolare all'interno. 
Ieri, le truppe di Smith 
avevano dato un'altra di· 
mostrazione del disperato 
avventurismo di quel go
verno, con lo « sconfina
mento» in territorio mo· 
zambicano. E la mediazio
ne britannica tra i padro
ni bianchi e l'ala «mode
rata» del movimento nero 
appare chiaramente desti· 
nata ad un ennesimo falli-

mento. Dopo alcuni collo
qui, l'uomo di Wilson, Lord 
Greenhill, ha lasciato Sali
libury a mani vuote, senza 
essere riuscito a coinvolge
re nel negoziato gli espo< 
nenti dell'ala progressista 
del movimento; i cui so
stenitori hanno anzi ma
nifestato a lungo per le 
vie della città la loro vo
lontà di non contentarsi se 
non di un completo rove
sciamento del regime_ In 
questa situazione è preve
dibile che Smith si muova 
sempre plU decisamente 
verso l'avventura; che gli 
costel'à molto cara. 

Aereo -USA bombarda 
una 

PHNOM PENH, 27. 
Un caccia bombardiere F
Hl a geometria variabile 
ha attaccato il 25 febbraio 
la città cambogiana di 
Siem Reap - ha denuncia
to un comunicato emesso 
dal governo di Phnom 
Penh - lanciando una de
cina di bombe, tra cui una 
gigante di 500 kg. Dopo il 
primo attacco ne è segui
to un altro ad opera di 

città cambogiana 
due caccia bombardieri poi 
ripartiti in direzione nord
ovest, ossia verso le basi 
thailandesi. Il comunicato 
del governo cambogiano 
denuncia all'opinione pub
blica mondiale l'aggressio
ne compiuta contro un 
paese indipendente e non· 
allineato, aggressione che 
evoca lo squallido episodio 
della nave da carico Maya
guez_ 

Questa nuova bravata 
imperialistica contro i po
poli indocinesi - che può 
non essere accomunata 
con le ultime provocazioni 
della eIA in Vietnam -
non fa che rilevare tutta 
la rabbiosa impotenza di 
Washington, ma allo stes
so tempo è rivelatrice del 
pericolo tuttora rappresen
tato dalla permanenza nel 
sudest asiatico di basi ae
ree e forze mi1itari USA_ 



2 - LonA CONTINUA 

"Marini si è legato 
da solo ~ al letto di 
co.ntenzione, per 

screditare 
le istituzioni!" 

Roma - Un esposto-denuncia con
tro il pretore di Caltanissetta e 
la sua sentenza. 

ROMA, 27 - In una èonferenza stampa al 
tribunale di Roma il Collegio nazionale di difesa 
e il Comitato per la libertà di Marini hanno 
annunciato la presentazione di un esposto-denun
eia al Consigliò Superiore della Magistratura con
tro il Pretore dirigente di Caltanisetta Nicola 
Ronza_ 

I fatti che hanno preceduto questo passo dei 
difensori di Marini risalgono al 1973. 

TORINO -Fuori dalla fabbrica 

Il 7 agosto 1973 Marini viene trasferito - ne 
ha subiti ben 21 fino ad oggi - .dal carcere di 
Lagonegro a quello di Caltanisetta, dove è per
quisito e denudato e così legato al letto di con
tenzione; le sue protetste rimangono inascoltate 
e la tortura si prolunga per quattro giorni, con 
l'aggiunta di un pestaggio come risposta alla 
richiesta di avere un po' d'aria. Marini urla e sj 
dimena, colto da una crisi di nervi che sfocia 
in una crisi respiratoria, e , fra la cinica indiffe· 
renza delle guardie si produce gravi lesioni_ Alla 
fine di agosto, alla madre che chiede di vederlo 
viene pretestuosamente negato il permesso e solo 
il 7 settembre l'avvocato Giuliano Spazza li potrà 
vederlo e parlargli, trovandolo in uno stato psico· 
fisico agghiacciante_ La denuncia immediatamente 
presentata provoca l'apertura di un procedimento 
a carico del direttore del carcere, del medico e 
di cinque guardie per i soli reati di lesioni e di 
abuso di mezzi di correzione di competenza del 
pretore. Il pretore dirigente Ronza, appropriatosi 
dèll'inchiesta, trascura le perizie d'ufficio, non in 
terroga i testi indicati dall'avvocato di Marini e 
per motivare la sentenza di non doversi procedere 
arriva ad affermare che '({ 'Marini si sia prodotto 
da se medesimo le lesioni facendosi rinchiudere 
in una cella di isolamento e poi, approfittando 
della solitudine legandosi da sé al letto di 
contenzione »; e tutto questo perché il compagno 
Marini è '« votato all'eversione del cosiddetto siste
ma, e non rifugge da qualsiasi mezzo per attirare 
il discredito sul'le istituzioni». Queste motivazioni 
devono aver lasciato sconcertata la stessa Procura 
di Caltanisetta, che infatti non può non impugnare 

Tutti 
per 

daccordo sulla 
il regolamento 

legge-delega 
di disciplina? 

l'assurda sentenza del pretore Ronza. , 

lieri si è riunita la com
missione difesa della Ca
mera per asco la re la rela· 
zione « allo stato delle co· 
se» sul regolamento di di· 
sciplina, del socialista Gua· 
dalupi, presidente della 
commissione. 

La relazione riguardava 
l'iter parlamentare che do
vrà seguire la bozza di re· 
golamento per essere pro
mulgato come legge dello 
stato, 

significa lasciare la palla 
in mano alla DC che col suo 
governo monocolore non 
può che esprimere volon
tà e indirizzi totalmente 
contrari a quelli del movi
mento. 

2) perché delegare al go
verno la stesura e la pro
mulgazione di questa legge 
sulla base di un « accordo
compromesso» tra tutti i 
partiti dell'arco costituzio· 
naIe, significa la volontà di 
chiudere da parte di PCI 
e PSI il dibattito che si è 
aperto in tutto il movimen· 
to sulla questione della rap
presentanza, che può esse
re l'unico punto qualifican
te rispetto alla vecchia boz· 
za Forlani. 

Su questa questione i ma· 
di di intenderla sono tanti. 

VittA VICENTtNA: 

Anche Viglione ha fatto un 
lungo discorso al Centro 
Studi Militari sulla demo
crazia, ma intesa come ce· 
dimento di alcuni punti par
ziali per poter riguardagna
re terreno poi su tutto il 
fronte dell'attacco a salda· 
ti e sottufficiali, nonché a 
livello istituzionale, Anche 
Forlani in una intervista di 
qualche tempo fa ha par
lato di rappresentanza (per 
i sottufficiali). Ma propo
nendo addirittura una brut
ta copia degli organismi at
tuati per la PS, attraverso 
cioè l'estrazione a sorte dei 
« delegati » o addirittura in 
base all'anzianità. 

E' chiaro quindi che qual· 
siasi tipo di accordo su que
ste basi fra PCI e PSI, DC 
e gerarchie non può tradur-

si che in alcune concessio
ni sul terreno della demo
crazia formale per salva
guardare poi ancora una 
volta la separatezza della 
gestione complessiva della 
macchina militare e la più 
completa libertà d'azione 
da parte degli stati maggio· 
ri nella repressione. 

Questa è dunque la po
sta in gioco, che una gestio
ne come quella prospetta
la nell'approvazione del re· 
golamento di disciplina ten
de a risolvere a vantaggio 
della conservazione. 

Come hanno spiegato i compagni avvocati Ven· 
tre e Spazza li l'esposto al CSM è teso a far aprire 
almeno un procedimento disciplinare contro il 
Ronza che è venuto meno alle più elementari 
regole di logica giuridica oltre che con deliranti 
affermazioni ideologiche anche con la violazione 
palese di norme procedurali: la non acquisizione 
del letto di contenzione come cor.po del reato, il 
mancato interrogatorio come testi dell'avvocato 
Spazzali e della madre di Marini, nonché dei periti 
d'ufficio, la non contestazione dei più gravi ,reati 
di violenza privata e omissione di soccorso_ 

La relazione di Guadalu· 
pi dice che « quanto ai 
gruppi parlamentari, mi 
sembra di poter desumere 
una propensione di massi· 
ma verso l'adozione di uno 
strumento che percorre la 
via del confronto parlamen
tare per la formazione dI 
uno strumento giuridico da 
utilizzare per dare effetti· 
vità alla materia disciplina
re militare: quindi una lego 
ge ordinaria o una legge di 
delegazione (".), 

Lasciamo la parola all'e
secutivo e in primo luogo 
al ministro della difesa per 
stabilire la via ritenuta più 
idonea per dare certezza 
normativa alla bozza del 
nuovo regolamento di di
sciplina ». 

Sciopero del rancio 

Per tutti questi motivi og
gi il movimento nel suo in· 
sieme deve rimettere al 
centro la questione « demo
crazia nelle FF,AA,» e a· 
vanzare proposte precise 
sulla questione della rapo 
presentanza, facendone un 
terreno di pratica politica 
quotidiana e sostenendola 
con le lotte in caserma e 
fu ori. 

La discussione in corso 
fra soldati e sottufficiali 
deve arrivare oggi a una 
svolta politica, alla presen· 
t'azione di una «vera e 
propria proposta di legge" 
sul diritto di rappresentan
za elettiva dei soldati, che 
fissi anche sul piano isti· 
tuzionale i livelli di forza 
raggiunti su alcuni terre
ni dal movimento, capace 
di far rimettere in discus
sione i delicati equilibri 
raggiunti tra PCI e gerar
chie_ 

Il CSM sempre così ' sollecito a trasferire i 
magiS~mti scomodi, non può esimersi dal colpire 
chi reàlmente''Si dimostra indegno, come ha dettò 
l'avvucato Ventre, dei poteri del suo ufficio. 

S'CUOLA , 

I sindacatini si uniscono 
ROMA, 27 - Si è tenuta 

all'EUR l'assemblea costi
tuente per la formazione di 
un nuovo sindacato scuo
la che dovre'bbe unire in 
un unico calderone tutti i 
sindacatini corporativi dei 
presidi e del corpo inse, 
gnante e non, che si ri
fanno al più gretto qua
lunquismo e alla più vec
chia e deleteria visione del
la scuola, 

Basti dire che il discorso 
più aperto, analitico e co
struttivo lo ha tenuto il 
socialdemocratico Romita, 
il quale per aver accenna
to a un possibile confron
to con' le altre forze sin
dacali, è stato sommerso 
dai fischi e dalle urla del
la platea scandalizzata. 

I! neo sindacato, che si 
dovrebbe chiamare SNALS 
(sindacato nazionale auto· 
nomo dei lavoratori della 
scuola), vorrebbe superare 
il categorialismo ed essere 
autonomo dalle ingerenze 
dei partiti; ai delegati pre· 

senti è venuta infatti la 
pelle d'oca a dover sentire 
un telegramma di saluto 
del PSI, ma hanno caloro
samente applaudito il de
mocristiano Tesini che ha 
offerto l'appoggio suo e 
del suo partito « affinché 
il vostro movimento sin· 
dacale trovi un interlocu
tore », Fischi al sottosegre· 
tario alla P,1. Spitella che 
portava il saluto di Mal· 
fatti ai lavori dell'assem· 
blea, in quanto, per i pre
senti, con i decreti delega· 
ti il ministro si era spo· 
stato troppo a sinistra tra
dendo il ruolo di massimo 
e inappellabile superviso
re del professore. 

Insomma, il solo «rag· 
, gio di luce in tanta oscuri· 
tà », come ha dichiarato il 
liberale Giomo, sarebbe il 
nascente sindacato giallo, 
che dovrebbe contare ciro 
ca 150,000 isc ritti (e fanno ' 
tanta gola!). 

Dunque coraggio, signo
ri : chi offre di più? 

E il parere del governo lo 
dovrebbe esprimere nella 
riunione di mercoledì pros· 
simo, ,3 ' m-arzo, il-'sottose
gretario alla difesa Radi. 

Abbiamo scritto ieri che 
PCI e PSI 'sembrano dare 
per scontato un accordo 
con la DC (e le gerarchie 
militari) su cosa debba es· 
serci dentro questo regola. 
mento di disciplina, espri
mendo (come fa l'Unità og· 
gi) soddisfazione per il solo 
fatto che non si proceda 
per decreto presidenziale. 
Questo non può bastare. Ed 
essenzialmente per due mo
tivi: 1) perché si rimette 
in discussione ancora una 
volta la volontà espressa 
da migliaia di soldati, sot
tufficiali, ampi settori di 
ufficiali e con loro studen
ti operai e proletari per
ché si proceda per legge or
dinaria e cioè attraverso la 
più ampia discussione par
lamentare. Come per l'abor
to, c'è un movimento dl 
massa che esprime esigen
ze precise» che non vuole 
essere scavalcato neanche 
da coloro che pretendono 
di essere gli unici « legitti
mi » portavoce' (PCI e PSI). 
Inoltre non porre da par. 
te dei pari ti della sinistra 
la pregiudiziale della di
scussione parlamentare e 
porre la questione solo nel 
termini di una alternativa 
di normale amministrazio· 
ne (legge ordinaria e legge 
delega, tanto è lo stesso) 

Roma: basta con i rinvii. 

VILLA VICENTINA, 27 
- Martedì 24 febbraio, nel
la caserma Monte Vodice 
del genio pionieri Folgore, 
il soldato Giovanni Ma-

_ stromauro è stato arresta· 
to e trasferito a Peschie· 
ra la mattina dopo perché, 

' essendo ammalato, aveva 
chiesto al comandante (Ca
pitano Casamassima) di 
essere esonerato dal servi
zio di gU(j.rdia. Di fronte 
all'intimazione del ' capita· 
no di montare ugualmente 
di guardia il soldato gli 
ha 'detto di ritenerlo re
sponsabile della propria 
salute. Poi confermava di 
stare male anche dinanzi 
al Ten. Colonnello Rojatti, 
che immediatamente lo ha 
denunciato. 

La risposta non si è fato 
ta attendere: il giorno do
po il movimento democra·
tico dei soldati ha diffuso 
un volantino di denuncia 
che invitava a dare una ri· 
sposta dura alle gerarchie 
e la sera stessa a Villa 
Vicentina si è tenuta una 
assemblea di soldati. In 
tutte le camerate si è di. 
scusso e deciso lo sciope
ro del rancio. Giovedì mat
tina il tenente colonneHo 
Rojatti in adunata ha com
mentato il volantino dei 
soldati dicendo: « Ebbene 
io sono un antidemocratico 
quando anche nell'esercito 
si comincia a far casino». 

In risposta al 
colonnello, ieri la quasi to
talità dei soldati della ca. 
serma (95%) si è astenuta 
dal rancio. La mobilitazio· 
ne continua coinvolgendo 
le forze politiche e le amo 

Case subito per il Fosso Sant' Agnese 
Occupate le case assegna'te a Castelnuovo di Porto - Ogg'i manifestazione 
in comune. 

ROMA, 27 - Sono passa
ti lO giorni dal giorno del
l'alluvione e le 190 fami
glie del Fosso di S. Agne· 
se vivono ancora nelle ca
se malsane e lesionate. Non 
solo, ma in questi giorni 
nuove famiglie si sono ag
giunte con la speranza di 
avere una casa assegna ta. 

« Adesso il Comune aspet· 
terà che il fiume scenda e 
di case non se ne parlerà 
più », così dicevano le fa
miglie del Fosso il giorno 
dopo l'alluviO'lle. 

E così è stato. Il 17 feb· 
braio il comune di Roma 
si era impegnato con il 
SUNIA ed il PCI ad asse· 
gnare immediatamente a 
tutti gli abitanti del Fos· 
so UIia casa (90 famiglie a 
Castelnuovo di Porto e 100 
a Ostia): gli assegnatari 
di Castelnuovo avrebbero 
dovuto trasferirsi j] giorno 
successivo, quelli di Ostia 
entro 'brevissimo tempo: 
Nel frattempo, man mano 

che le famiglie sgoberava· 
no, il comune avrebbe 
provveduto alla demolizio
ne delle case per evitare 
quello che si sta verifican
do e cioè nuovi arrivi. 

Da al/ora delle case nuo
ve non se ne è saputo più 
nulla. Il SiUNIA con atteg
giamento avventurista si è 
premurato di ' tenere ben 
lontano le famiglie del Fos
so dalla trattativa con il 
comune, fidando nella ma
gnanimità dei consi~ieri 
capitolini e nella loro 
« sensibilità» per la vita 
delle famiglie del Fosso. E 
così martedì scorso il SU· 

, NIA ha avuto il coraggio 
di dire in assemblea che 
« gli impegni presi dal co
mU1Ile non erano ancora 
stati rispettati» e delle 
case non se ne sapeva più 
nulla. Ma deLle case a lo
ro assegnate le famiglie 
del Fosso ne hanno avuto 
notizia giovedì mattina 
quando hanno letto sul 

Messaggero che 40 deUe 90 
case di Castelnuovo erano 
state occupate da famiglie 
di baraccali della zona. 
Ora a Castelnuovo non c'è 
più neppure un apparta
mento libero. 

I! problema adesso è di 
individuare la giusta con
~roparte: questa non è cer
to rappresentata dalle fa. 
miglie che hanno occupato 
ieri mattina le case di Ca· 
stelnuovo e che, come tut
ti gli altri lavoratori, han
no diritto ad una casa de
cente a fitto politico. Biso· 
gna battere sul nascere 
ogni l;entativo di far di
ventare' queste famiglie fa
cile bersaglio per scatena· 
re una nuova «guerra tra 
poveri ». Va detto con chia
rezza che i nemici delle 
famiglie del Fosso sono 
oggi il Comune di Roma 
e tutte quelle forze che 
alla sua ({ buona volontà" 
si sono affidate senza orga-

nizzare una giusla e neces· 
saria pressione di massa, 
permettendo che le case 
assegnate rimanessero per 
IO giorni libere e che le 
190 famiglie continuassero 
a marcire nell'acqua. 

L'obiettivo oggi non è di 
ottenere a tutti i costi le 
case di Castelnuovo, met
tendo lavoratori contro al
tri lavoratori (tra l'altro 
quelle case sono troppo 
lontane rispetto ai luoghi 
di lavoro dehle famiglie del 
Fosso), ma di esigere con 
1a lotta dal Comune l'im
mediata assegnazione di 
altroe case del « piano di 
e.mergenza », nella zona, e 
la contemporanoo conse
gna delle chiavi alle fa
miglie, 

Oggi pomeriggio l'appun
tamento di massa per le 
famiglie del Fosso è ad 
Campidoglio per imporre 
al consiglio comunale i 
propri obiettivi. 

ministrazioni locali, per 
ottenere l'immediata scar
cerazione del soldato arre· 
stato, 

A Socile il movimento 
democratico dei soldati ha 
denunciato un grave inci
dente accaduto a due sol· 
dati mentre erano di ser
vizio a una cucina da 
campo. 

Investiti da una violen· 
ta fiammata sono stati ri· 
coverati all'ospedale civile 
di Sacile. I soldati del 182 0 

Rgt. Garibaldi individuano 
in questo « ennesimo inci
dente )} una delle tante 
spie di come sono costretti 
a vivere e lavorare i sol· 
dati. 

Si è svolta ieri sera a 
Cordenons la manifestazio· 
ne per la liberazione del 
soldato Bertuso indetta 
dalla FGSI, FGCI, Movi· 
mento giovanile nc di Cor
denons_ Alla manifestazio· 
ne hanno aderito il consi
glio comunale e tutte le 
organizzazioni rivoluziona, 
rie. 

Una proposta di questo 
tipo, sostenuta dalla lotta 
e dalla mobilitazione di tut
to il movimento, contempo
raneamente all'articolazio
ne e all'organizzazione del· 
la lolta sul terreno della ri
strutturazione, è il modo 
oggi in cui il movimento 
può riprendere in mano 
Lma iniziativa generale, ca
pace di incidere (come fu 
il 4 dicembre) pesantemen
te a livello istituzionale e a 
ri portare alla luce i patteg
giamel1ti fatti al vertice per 
farne momento di discus· 
sione di massa e di batta
glia politica. 

OGG1, SABATO 28 ORE 17,30, ROMA 
CINEMA BRANCACCIO 

Manifestazione 
per la liberazione 

di Fabrizio Panzieri 

Indetta dal Comitato per la liberazione di Fa
brizio Panzieri (a nome del quale parleranno i 
compagni Landolfi e Terracini). Aderiscono: FlM, 
PS1, L.C., A.O., Pdup, Avanguardia Comunista, IV 
Internazionale, Lega dei Comunisti, MLS, Magi· 
stratura Democratica, CdF della Ignls di Trento. 
FlJM provinciale di Roma, Consiglio dei delegati 
dell'Unione Ciechi, la Camera del Lavoro di 
Roma, i CdF della Selenia, Romanazzi, MES, Elet
tronica, i Comitati di quartiere Borgo Prati e 
Appio Tuscolano e H senatore Viviani. 

11 BERTA' PER IL COMPAGNO PANZIERI! 
I.!IBERTA' PER TUTTi I COMPAGNI ARRESTATI! 

Sabato 2-8 febbra io 1976 -
FUCECCHIO (PISA) - INIZIA LA LOTTA DEI CA'lZATU. 
RIERI PER 'lE MENSE, LA RIDUZIONE DEI RITMI, 'L'ABO. 
LlZIONE DEL COTTIMO INDIVIDU.4'lE 

Un duro colpo al paterna
lismo dei "padroncinit tossi" 

FUCECCHIO (Pisa) - Fucecchio è to dei ritmi e deg~i straordinari, il 
un paese-fabbrica in cu'i s i sono In- peggioramento delle condizioni di vi. 
sediate decine e decine di piccole ta stanno dando un duro colpo al 
e piccolissime fabbriche (da 20-25 «paternalismo» e alla « pacifica con
operai) di borse e scarpe_ vivenza " . AI calzaturificio Mores un 

La forte presenza di immigrati me- ulteriore aumento dei ritmi (da 1.100-
ridionali e di manodopera femmini· 1.200 paia al giorno a 1.GOO) ha pro. 
le ha costituito il perno dello svilup- vocato la reazione dura degli operai 
po di questo settore, inoltre moltissi· e delle operaie. Le donne in assem
mi sono 'i pendolari. blea hanno detto chiaro che le paia 

Il paternalismo usato dai • padron- di scarpe prodotte oltre le 1.110 sta, 
cini rossi» è sempre stato un freno bilite precedentemente dovranno es· 
alle lotte, infatti questi sono sempre sere pagate a tutti gli operai; infat· 
riusciti a smussare le contraddizion i ti i padroni fanno lavorare gli Ope· 
usando la tessera e i rapporti col rai a cottimo individuale tenendolo 
PCI e i sindacati in funzione «paci· naturalmente nascosto agli altri, così 
ficatrice " e soprattutto antioperaia, più si lavora più' loro guadagnano, 
Questi padroni si sono arricchiti ri- mentre gli operai sono pagati sem· 
correndo al lavoro nero, agli straordi- pre uguale. 
nari non pagati, ai ritmi sempre più Ora i nostri operai stanno portano 
veloci, alle scarse innovazioni tecno- do nelle fabbriche e discutendo, una 
logiche, e quindi poco costose, che bozza di piattaforma incentrata sui 
hanno loro permesso di essere com- seguenti punti: 
petitivi sui mercati USA, tedesch'i, - aumento salariale: 50 mila meno 
inglesi, australiani . sili; 

Gli operai, a causa della frammen- - orario: rigidità assoluta delle 40 
tazione delle fabbriche, dell'elevato ore (infatti in moltissime fabbriche 
tasso di pendolarità e della latitanza si fann-o 10·11 ore al giorno e si la, 
del sindacato, non sono riusciti fin' vora il sabato mattina); 
ora a ribaltare la situazione_ - cottimo: aboli zione del cottimo in-

Il nostro intervento rispetto a que- dividuale e controllo operaio sui ril, 
ste fabbriche, ha al centro un pro- mi de'lla manov.i,a (elettricà o a ma
blema che per i proletari della zona no). In casi eccezionali, in cui si 
è sempre stato dete'rminante: ,l,a men- supera il limite stabilito: ogni paio 
sa. Gli operai pendolari infatti sono in più deve ess,ere pagato a tutti gli 
costretti a mangiare in fabbrica fra operai; 
la polvere e i mastici, oppure ad an- - trasferta: pagamento del prezzo 
dare in trattoria ('circa 2 mila lire del viaggio al 100 per cento da paro 
a pasto), La mensa. grazie a una te d'e I padrone; 
forte mobilitazione operaia di alcuni - categorie: abolizione del parcheg. 
anni fa, era stata acquisita nel vec- gio in terzo di un anno per gli ope· 
chio contratto; però sia i padroni (che rai che provengono da un altro sei· 
non hanno sborsato una lira). sia i tore produttivo; 
sindacati (che non hanno fatto nulla - occupazio'ne: con la rigidità dell' 
per costringere i padroni a pagare'), orario c'è la possibi lità di reperire 
non hanno fatto altro che tirare la nuovi posti di lavoro; 
cosa per le lunghe. - gravidanza: inizio del periodo di 

Con il forte aumento dei prezzi -_ gravidanza dall'inizio del ' sesto mese 
questa situaZ!ione è diventata inso- - invece che dal settimo; . 
ste.nibile e l 'i nsoddisfazione operaia .:...... prezzi politici: per i generi di pri· 
si sta trasformando in organizzazione: ma necessità, blocco delle tariffe (Iu
gli operai pendolari hanno fatto una ce, gas, acqua, telefono, trasporti) 
delegazione al sindacato per" impor-" riduzione ' degli affitti. 
re un'àssemblea g6netaleSI.J ' ciue,sto '!~ '_', '. . ;. çli •. QP~ra,i cal~~turieri 
probl~ma, il sindacato_ha ~ f~tIQ ' s'òlb lu ""'" ' di' Lo~à , ç,qf\"ua - Fuéec'chio 
delle promesse che ct;ì aramente non ' 
intende mantenere e ora gli operai ----------------
stanno preparando un 'altra delegazio
ne più numerosa e una massiccia 
propaganda in tutte le fabbrich e. 

Inoltre la crisi, il continuo aumen-

LOTTA AL CONI 

FIRENZE, OGGI SABATO 28 IN VIA 
GHIBELLINA 70 'ROSSO COORDINA· 
MENTO NAZIONALE CALZATURIERI, 

"Presto ve li farem vedere 
Onesti e Pe'scante 
presi a calci ne[ sedere" 

Il regime democrisi'iano sta pre
parando ,la sua - campagna e,lettora
l,e, cercando di cons'ervare ti'! pote
re che detiene da trenta anni; il 
gioco è quello di sempre ; Ila verni
ce di democrat·icismo su un bara,cco
ne reazionario, gioi a'lib'i de,Ila riconver-

' sione ,industriale e della moraHzza
zione della pubbliica 'amministrazio
ne, sono per 'la DC attacco aiole pic
cole fabbriche improduttive e 'Per
fezlionamento del sistema olientela
re e di sottogoverno_ Ma ,nel'la stes, 
sa misura di questo nuovo attacco 
del'le forze padronali 'cresce 'Ia re
$Iponsabi I izzaz,ione de·i 'lavoratorI 
(Ieg'gi: piccole ·fabbri'Che e Pubblica 
AmmoinistraZ'ionel su cui deve pas
sare i~ disegno di l''istrutturazione 
funzionale ... ai padroni. 

Nell'Ente parastatale CONI" l'am
ministraZ'ione segue ciecamente que
sto disegno padrona le, ,cercando di 
creare rapporti di forza che metta
no 'i Ilavoratori sulla dMens'iva, 'in 
vista della gestione del! c{)ntratto 
del parastato, arrivando fino ai .più 
sub<:loli attacchi contro ,i livel,li -di 
occupazione di un cent,inaio di ope
rai e di alcuni dmpiegati. 

Per le amministrazioni deg·l·i enti 
di diritto pubblico gestire i,l con
tratto slign.if.ica gesti-r,e iii sottopote
re clientelare che ,la DC ha messo 
in p'i ed i in questi decenni. 

l ,lavoratori del GONI. in seguito al 
rifiuto della 'amministrazione di <di
scutere e prendere 'in considerazio
ne la piattaforma 'i'nterna deN'ente, 
hanno individuaro li'n questo i'l te'll' _ 
tativo di arroccarsi su 'Posiziloni di 
forza in vista <:le i contratto; a ta,le 
manovra hanno saputo immediata
mente ribattere recandos,i 'in cort'eo 
nell'uffioio del presidente Onesti , '!'Ii
fiutando le proposte di'latorie di que-

st 'ultimo di tratta·re con una delega' 
-zione a patto che 'si fossero a!lIon: 
ta n8'1: i i lavoratori e rispondendogll 
che i,l posto di Ilavoro è dei lavora
tor,i, non deg I i li,ntrall'azzatori d'i sol, 
~ogoverno ,e che le condiziorri non 
sono più .dispost.i a subirle, ma d'ora 
in poi le de1:t'era-nno. . 

A quel punto si è riformato ~ 
corteo, che, andato a stanare l cl'II' 
miri da'Ne stanze del «Mi'nli'stertl 
de'l,Io Sp'ort» gridando s'logan po!i~' 
camente molto caratter,izzati, pOI e 
tor,nato a .. , salutar'e 'il presidente 
Onest·i. . 

Pe'r ultimo si sono dec'ise ~ e aZIO' 
ni di lotta che dovranno seguire a 

, questo primo momento dii mobilita' 
l'ione Lunedì si terrà una man'i fe5~ 
zoi'one che partirà dal Pa:lazzo de e 

'Federazioni (Via,le T1z'iano) finvalla 

Sede Centràle ('Foro Italico), do~e 
S'i ' terrà un comizio 'Che ribad'i rà .8 

vol{)ntà ' di non 'lasciare più ,spaZiO 
aHa gestione cliente'lare dello SPj~ 
dei baraccon'i parast~lÌalli e (le 
Stat{) , 
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MISERA FINE D'I UNA PROPOSTA 
DI DELEGATI DEL PCI E DELtA DC 

Breda -Salario a rate: 
gli operai dicono no 

MILANO, 27 - Alla Breda Siderur-. 
gica, dopo una spaocatura del o'd:f sul 
problema de-gli scag.lionamenti sa'la
riali de'I contratto, i delegati del PCI 
e della DC c'he sostengono questa li
nea si sono presentati in assemblea 
generale per ricevere l'approvazione 
dei lavoratori. Ma non è andata così; 
già l'esordio fatto da un dele-gato che 
ora è diventato capo ha fatto capire 
gli umori deg'li operai. L'introduzione 
si è svolta tra appelli ad essere mor
bidi sul problema salariale, a privile
giare l'occupazione, a non fare lotte 
dure per non esporsi alla repressione, 
fino a quando è stato toccato lo scio
pero del sei febbraio, i fischi e le 
• colpe» di Lotta Continua. A questo 
punto l'assemblea è scoppiata: fischi 
e urla, specie quando si è permesso 
dì chiamare Storti te compagno" , il 
tentativo di fare la te caccia alle stre
ghe» è fallito miseramente. Subito 
molti operai hanno preso la parola: 
• io non sono di L.C. ma ho fischia
to, e continuerò a farlo se sarà ne· 
cessario ", « gli aranci non li abbiamo 
tirati solo perché costano cari ". Poi 
alcuni delegati hanno presentato una 
mozione che metteva al centro i'I sa
lario e in giudizio drastisco sul gover
no e il suo programma; il PCI e la DC 
l'hanno attaccata sostenendo che non 
parlava dell'occupazione; ha allora 
preso la parola un compagno di Lotta 
Continua che ha dichiarato i termini 
del problema: «ci accusano di con
trapporre salario e occupazione: è fal
so; in realtà non si può parlare di pie-

na occupazione aggiungendo disoccu
pazio'ne a disoccupazione. 

Non si può parlare di difesa dell'oc
cupazione se non si ha la volontà po
litica di impedire la chiusura delle fab
briche. Hanno avuto persino il corag
gio di definire provocatori gli operai 
delle piccole fabbriche che hanno o'c
cupato la Regione, non hanno invece il 
coraggio di dire che l'unicomodo per 
di'fenderel'occupazfi'oneè la naZ'Ìon'aliiz
zazione delle multinazionali, di tutte le 
piccole fabbriche che stanno chiuden
do, blocco reale degli straordinari, 
blocco dei I icenziamenti e riduzione 
d 'orario ". ,Un applauso fragoroso ha 
sottolineato queste parole: « Invece di 
portare avanti l'obi,ettivo dei prezzi 
politici contro il carovita e la svaluta
zione della lira, i vertici sindacali e 
con loro anche molti dele-gati ci ven
gono a fare il discor.so, anche loro co
me La Malfa, che dobbiamo fare sa-

. crifici in fabbrica .. Importantissima è 
la rivalutazione. della piattaforma, per
ché solo questo crea la vera unità 
nel,la lotta: vogliamo 50.000 lire ». Di 
nuovo applausi, mentre tutti gl i inter
venti di l"iSiposta venivano regolarmen
te fischiati dall'assemblea. " PCI a 
questo punto non ha voluto mettere 
ai voti la mozione ed ha convocato un' 
altra assemblea per il secondo turno, 
~ anche qui la musica non è cambiata: 
in concl'usione la votazione è stata im
posta e al PIOI non è rimasto che met
terla come cappello ad un documen-
1:0 della FLM contro lo scaglionamen-

1 . TORINO: il tamburo scaccia 1 conigli 

NAPOLI - Il programma operaio 
nelle lotte-della Selenia· e della, SOFER 

LOTTA CONTINUA - 3 

UN INCONTRO TRA LOTTA CONTINUA 
E LA FEDERAZIONE UNITARIA DI MILANO 

La linea sindac'ale, i 
dissenso operaio, la 
sua ver/1ica di massa 

Sabato 21 febbraio SI e 
tenuto presso la sede del 
sincadato unitario all'urna· 
nitaria, un incontro, richie· 
sto dalle · confederazioni 
sindacali CGIL, C ISL, UIL 
di Milano e provincia, fra 
Lotta Continua ed i rappre· 
sentanti della federazione 
unitaria milanese. Anto· 
niazzi introducendo, ha te· 
nuto a precisare che !'in· 
contro avveniva per deci· 
sione unilaterale della fe
derazione milanese, nel 
quadro di una serie di 
incontri con le forze della 
sinistra di classe milanese 
e dei partiti, tenute nei 
giorni precedenti. Si è trat· 
tato di un franco confron· 
to sulle questioni di linea 
politica di oggi del movi· 
mento operaio, sull'impo· 
stazione delle manifestazio· 
ni di piazza :indette dal 
sindacato e infine un pre
ciso accertamento dei fatti 
avvenuti il 6 febbraio. 

I compagni del sindaca· 
to hanno affermato: 1) che 
il sindacato bene o male 
è riuscito fina adesso a te· 
nere in piedi il movimento 
e a difendere il posto di 
lavoro; anche se ha dimo
strato un'incapacità di 
mettere in atto un piano 
generale; tuttavia, almeno 
situazione per situazione, 

aperta della direzione sin· 
dacale, che il 6 febbraio, 
si è tradotta anche nelle 
piazze. I fischi sono stati 
visti come un diritto sa
crosanto di esprimere la 
propria opinione sulla li· 
nea sindacale da parte di 
moltissimi lavoratori e, in 
particolare, di quelli delle 
piccole fabbriche occupate 
a cui era stata rifiutata 
la parola. Per quanto ri· 
guarda un eventuale atteg
giamento precostituito con· 
tro Storti, pensiamo che 
questo non sia tanto e 
solo dei compagni di Lot
ta Continua, quanto di mi
lioni di operai che, spe
cialmente in questi giorni, 
identificano in lui i gover
nanti democristiani che li
cenziano e taglieggiano i 
salari per volere di un imo 
perialismo americano che 
li foraggia a suon di coro 
ruzione e, che inoltre, lo 
identificano come rappre
sentante di tutti quelli che 
al'interno delle confedera' 
zioni appoggiano la lìnea 
antipopolare del governo 
Moro. 

ce, come è successo in al· 
cuni casi a Torino e a 
Milano tra i ferrovieri, ma 
di ricorrere, se necessario, 
alla verifica tra i lavora' 
tori, principio su cui i 
compagni presenti si sono 
dichiarati d'accordo. 

Infine i compagni di Lot
ta Continua hanno ricor
dato che per la nostra or
ganizzazione la fonte della 
disciplina non sono le de
cisioni prese dai vertici 
sindacali ma le decisioni 
confrontate nelle struttu
re del movimento, come so
no le assemblee generali. 
Se le assemblee generali 
in questi ultimi tempi so· 
no state convocate poche 
volte nelle .fabbriche, non 
dipende tanto da una lò· 
ro presunta «lottizzazione» 
per schieramenti che imo 
pediscono un reale con
fronto di una massa)} co· 
m e ha detto il compagno 
Tronchetti, ma da una 
mancanza di volontà della 
direzione sindacale di con
sultare direttamente i la
voratori per paura che de· 
cidano itl maniera opposta 

Superare l'attuale situa- alla loro linea; ci riferia· 
zione, a giudizio dei com- mo per esempio all'assem
pagni di Lotta Continua blea generale della Pirel' 
significa modificare e bat- li, chiamata semplicemen· 
te re l'attuale linea politica te per accettare un accoro 
sindacale in un franco e do già firmato e già appli. 
aperto dibattito tra le mas- cato o a quella dell'Alfa 
se e nelle, stesse strutture Romeo mai convocata duo 
sindacali: In particolare rante tutto l'arco della 
due sono i problemi che consultazione mentre il C. 
devono essere verificati fra d.F. non si riunisce da 
le masse. quattro mesi. . 

Il primo riguarda la lat· Di fronte alla nostra 

POZZUOLI (Napoli), 27 
- Martedì della settimana 
scorsa è cominciata la lot· 
ta dei saldatori -(poco più 
di 50) alla Sofer di Pozzuo
li (fabbrica di circa 800 
dipendenti che costruisce 
carrozze e locomotori per 
le FF.SS. e altre ferrovie). 
La direzione ha introdotto 

delle modifiche tecniche 
(elettrodi di 6mm e altre), 
con questa scusa ha taglia
to i tempi di cottimo di 
più del 30 per cento pro· 
vocando un ulteriore peg· 
gioramento delle già preca· 
rie condizioni ambientali e 
portando al limite del tol
lerabile la nocività (negli 

Alla Sofer la lotta dei saldatori si impone al sindacato e si general'izza a 
interni e spazzolate alla Selenia: il con,tratto non tutta la fabbrica - Cortei 

sarà chiuso al ribasso. 

. è riuscito a tenere con ri
sultati ' sostanzialmente po
sitivi, nelle fabbriche at
taccate. 2) Si rendono con
to che nelle fabbriche si 
verifica un certo scolla· 
mento fra gli operai e le 
indicazioni del sindacato e 
che le struttu.re di trasmis
sione quali assemblee e 
C.d.F. non vengono riuni· 
te o funzionano poco, ma 
questo dipende, a loro giu
dizio, dalla crisi economi
ca e dal malcontento che 
essa genera tra i lavora
tori, un malcontento però 
che non mette in discussio
ne l'intera linea politica 
del sindacato. 3) Che episo
di di contestazione come 
quelli- del 6 febbraio non 
possono essere acccettati 
dal sindacato perché non 
si confrontano con quello 
che dice l'oratore - come 
invece accadde due anni 
fa con Carni ti - ma sono 
preordinati ed indicano u
na volontà di contrapposi
zione pregiudiziale a Stor
ti. 4) Infine hanno mani
festato preoccupazioni su 
come oggi le fabbriche 
scendono in piazza, privi
legiando striscioni di parti
ti e di organizzazioni a 
quelli di fabbrica e di con
siglio di fabbrica. 

ta per l'occupazione, che, contestazione e alla nostra 
secondo noi, devè avere ferma condanna dell'inizia
come chiara controparte tiva per disciplinare l'uso 
il governo Moro . Quindi del centro di Milano alle 
è necessario superare l'at- manifestazioni, partita dal 
tuale appoggio che le con- te comitato antifascista per 
federazioni danno a que- l'ordine repubblicano» den· 
sto governo, dopo averlo tro cui sono anche i rapo 
dato a quello passato; l' presentanti della federa· 
obiettivo generale è la na· zione CGIL, CISL, UIL, gli 
zionalizzazione di tutte le esponenti sindacali pre
fabbriche in crisi. Il se· senti hanno precisato che 
condo riguarda la lotta questa è stata UJJ,a iniziati
per il salar-io, che il sin- va non decisa unitari amen· 
dacato chiaramente sotto· ' -te,- ma par.tita da alcuni 
valuta, ma ol'le a nostro settori della federazione u
giudizio è obiettivo centra- nitaria milanese deI sinda
le da conseguire; in primo cato. 
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ultimi 3 anni sono più di 
dieci i . saldatori finiti al 
sanatorio). 

I salda tori sono scesi in 
sciopero autonomamente, 
con al loro fianco i due 
delegati del reparto, con 
obiettivi molto chiari: temo 
pi più larghi di cottimo, 
più pause contro la noci· 
vità, innalzamento della 
percentuale garantita di 
guadagno di cottimo, visita 
medica specialistica perio· 
dica. 

Da martedì a venerdì lo 
sciopero è stato fatto ad 
oltranza, 30 ore di sciope·' 
ro. 

La direzione ha comino 
ciato a minacciare di met· 
tere a cassa integrazione 
altri operai per mancanza 
di lavoro, mentre l'ese
cutivo si è pronunciato in 
modo sfavorevole sulla lot· 
ta dicendo che è sviante 
rispetto ai contratti. 

Alla fine della settimana 
i saldatori si riuniscono 
e, valutato che la lotta è 
più lunga e dura del pre
visto, anche a causa dell' 
atteggiamento del sindaca· 
to, decidono di cambiare 
forma di lotta: con venero 
dì 20 finisce l'oltranza e 
dal l marzo si passa a 
fare il minimo di cottimo; 
in questa settimana intan· 
to si fa un'ora di sciopero 
divisa in tre fermate di 20 
minuti (praticamente si 
prendono le pause). A que. 
sto punto entra in scena 
l'FLM provinciale che cer
ca di far desistere gli o· 
perai dalla lotta con le so· 
lite argomentazioni. 

Ma l'unità, la forza, la 
coscienza dei saldatori que
sta volta sono troppo forti 
per tornare indietro, e i 
sindacati se ne devono ano 
dare dalla fabbrica dicen
do, come ultimo ricatto, 
che non si assumono la re· 

CIRCQLQ QTTQBRE SAN 
BENEDETTO. 

Sabato 28 alle ore· 16 in 
piazza della Rotonda il CO 
organizza uno spettacolo 
popolare con il gruppo ope· 
raio Nacchera rossa di Po· 
migliano d'Arco. 

CQQRDINAMENTQ DQN· 
NE IN LQTTA PER 
LA LIBERALIZZAZIO 
NE DELL'ABQRTQ E 
DEGLI ANTICQNCEZIO. 
NALI DI VENEZIA 

A Venezia, sabato 28 alle 
ore 15 nella facoltà di Ar
chitettura, dibattito sulI'a· 
borto, il parto, la sessua· 
lità. Partecipano rappresen· 
Bergamo, e Emma Bonino 
tanti del CRAC di Roma, 
dei consultori di Torino, 

sponsabiIità di questa lot
ta, senza essere riusciti ad 
intaccare minimamente la 
volontà di lotta degli ope
rai che infatti martedì fan
no compatti un'ora di scio· 
pero (3 volte 20 minuti). 

Mercoledì la sorpresa: 
vengono in fabbrica 2 se
gretari della FLM (Agrillo 
e Bruschini). Appena en
trati si fanno loro incon· 
tro i salda tori che riba
discono' i loro obiettivi e 
la loro volontà di lotta; 
poi si riuniscono con il 
C,d.F. e, dopo che alcu' 
ni delegati - favorevoli 
alla lotta - gli hanno spie
gato ancora la situazione, 
cominciano a fare marcia 
indietro. 

Non potendo riconpsce
re tutte le loro colpe di
cono che c'era stato un e
quivoco, che non avevano 
capito bene la situazione 
e quali erano gli obiettivi, 
che ora tutto era chiaro 
e che la lotta è giusta e de
ve essere appoggiata da 
tutta la fabrica. 

Il C.d.F. ha quindi deci
so di fare un'ora di assem
blea retribuita e di pro' 
clamare subito un'ora di 
sciopero di tutta la fab· 
brica, in appoggio ai sal· 

• BARI 

datori. 
Finita l'assemblea, 20 mi

nuti di lavoro 'e- poi di 
nuovo , sciopero. Un corteo 
molto vivace di circa 100 
operai è andato a visitare 
gli uffici degli impiegati 
che non avevano parteci· 
pato all'assemblea, così lo 
sciopero è stato totale. 

FUSARO (Napoli), 27 
A chi pensava che la clas
se operaia fosse battuta, 
che il movimento non a
vesse più la forza di rea
gire agli attacchi dei pa
droni e del governo, che 
il contratto fosse ormai 
un fatto che si potesse 
chiudere a tavolino al ri
basso, senza che gli ope
rai potessero far sentire 
il peso della propria foro 
za, a tutti questi illusi la 
elase operaia della Sele· 
nia ha dimostrato quanto 
fossero fuori dalla realtà. 

Dopo un'ora di sciopero 
con assemblea, tenuta lu· 
nedì 23 da Agrillo della 
segreteria FLM - assem· 
blea nella quale con estre· 
mo imbarazzo il segreta· 
rio provinciale ha dovuto 
ammettere che le confe
derazioni CGIL, CISL, UIL 
stanno cedendo su tutti i 

della 
contro 

Lunedì i lavoratori 
Aldegro-Vegè in .piazza 
la chiusura dell'azienda 

BARI. 27 - Alla Aldegro Vegé, un cen tro di vendita 
all'ingrosso per grossisti e dettaglianti di prodotti ali · 
mentari, da due mesi 315 dipendenti rischiano il licen· 
ziamento. L'Aldegro è una società privata affiliata alla 
Vegé e alla Standa, fatta costruire nel 72 con finanzia
menti dell'IMI e della Cassa per il Mezzogiorno. 

Dall 'ottobre '75 sono diminuite le ordinazioni di mer
ce; di fronte alle pressioni dei lavoratori e del consiglio 
d'azienda, che volevano sapere se la sicurezza .del posto 
di lavoro fosse in pericolo, l'azienda rispondeva che 
tutto andava bene, ma in dicembre ha fatto sapere che 
la situazione stava precipitando, e chiedeva il licenzia· 
mento di 100 dipendenti. . 

La risposta dei lavoratori della Vegé è stata quella 
d i un'assemblea permanente di quattro giorni e la ri· 
chiesta (tramite un pretore democratico di Modugno) 
di requisizione di soldi per la tredicesima e il salario 
di dicembre. Il 26 dicembre l'azienda ha citato in giudi· 
zio la rappresentanza sindacale aziendale chiedendo 
che i soldi venissero dissequestrati per il pagamento di 
assegni, ma non è riuscita ad ottenere nulla. Il lavoro 
è poi ripreso con la cogestione e i'l conlrollo dei lavora
tori sui soldi rimasti. 

Il 13 gennaio la direzione ha fatto sapere che met· 
teva l'az!enda in liquidazione. Da questo momento, men
tre contInua l'assemblea permanente di tutti i lavora· 
tori, è iniziato un duro braccio di ferro tra i lavoratori 
e l'azienda che è ricorsa alle minacce personali e ad 
ogni mezzo per vincere la lotta, provocando il blocco 
d.el lavoro anche del reparto contabilità, amministra
Zione, centro meccanografico. 

I lavoratori della Vegé, alla notizia che lunedì lO 
marzo il tribunale deciderà sicuramente il fallimento 
o il concordato preventivo dell'azienda, con la eonse· 
guenza del licenziamento per tutti. hanno deciso di ini
ziare la lotta dura: ieri mattina a Modugno c'è stato 

fronti e stanno esercitano 
do forti pressioni sulla 
FLM perché rinunci a te
ner duro sul rifiuto dello 
scaglionamento degli au' 
menti, del blocco della 
contrattazione articolata e 
del pianò di preavviamen· 
to al lavoro nero di 50.000 
giovani disoccupati - il 
C.d.F. ha proclamato altre 
2 ore di sciopero che so· 
no state effettuale marte· 
dì e mercoledì. 

Gli scioperi hanno regi· 
strato una partecipazione 
compatta di centinaia di 
lavoratori che hanno effet
tuato cortei interni molto 
duri , spazzando tutta la 
fabrica e cacciando i cru· 
miri dagli uffici. 

Erano mesi che alla Se· 
lenia si effettuavano prote. 
ste isolate di squadre o re' 
parti contro i trasferimen· 
ti, per le qualifiche, seno 
za riuscire a generalizzare 
la lotta a ,tutta la fabbrica. 
Oggi gli operai hanno mes· 
so in campo tutta la forza, 
tulta la rabbia che hanno 
accumulato in questi mesi 
in cui sono sta ti costretti 
a bloccarsi con scioperi va· 
canza, rimettendo ci sala
rio senza nessuna prospet· 
tiva. 

.. ::f :.::.: :·: :.: : : 
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I compagni di Lotta Con
tinua hanno risposto che, 
a loro giudizio, lo scolla
mento tra operai e direzio
ne sindacale è molto supe· 
riore nella realtà a quello 
che i compagni .sindacali
sti fanno apparire e che 
questo non dipende dalla 
crisi economica, ma da u
na pratica sindacale che 
tiene poco conto della vo· 
lontà del lavoratore come 
si è chiaramente notato 
nella consultazione per la 
piattaforma contrattuale in 
cui obiettivi come il 6x6 
sono entrati, nonostante il 
parere contrario della stra
grande maggioranza dei la
voratori. La conseguenza di 
tutto questo è nelle faf>
briche, una constatazione 

.... . ..... . .. . -•.. ... .• . . .. 
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un combattivo corteo poi gli operai sono andati 'al 
comune (dove c'è l'amministrazione di sinistra) a chie
dere un immediato intervento perché venga rinviata la 
sentenza di fallimento, ribadendo la volontà di occupare 
l'azienda per evitare lo smantellamento. 

Oggi si terrà un'assemblea aperta a tutti i C.d.F, 
della zona industriale di Bari; lunedì a Bari ci sarà una 
manifestazione con corteo, 

• FARGAS 

Imposta la riassunzione 
del delegato Piero Tedoldi 

MILANO, 27 - Il compagno Piero Tedoldi del C.d.F. 
della Fargas è stato licenziato il lO settembre del 1975 
per rappresaglia da parte della direzione, per una forma 
di lotta dopo la messa in liquidazione della società. C'è 
stata una pronta risposta da parte degli operai che 
hanno fatto una manifestazione alla sede deLla Fargas 
di Milano, e una manifestazione al'I'Assolombarda, 

La direzione però non ha r itirato il licenziamento. 
Il compagno in tutti questi mesi è stato sostenuto dalla 
sottoscrizione di massa da parte degli a.ltri operai. 
Quando c'è stato il fallimento noi abbiamo posto come 
pregiudizi aie, oltre al resto, il ritiro del licenziamento 
del compagno ,Piero. Infatti il curatore ieri , cioè ìl 
giorno prima del processo al compagno, ha comunicato 
al compagno la sua immediata riassunzione. 

luogo non accet!ando nes· Contemporaneamente all' 
suI! .blocco salarIale o, che incontro, e oggettivamente 
p~1 e lo stesso! nessun ~ca' in contraddizione con que' 
~honamento di aumenti e , sta iniziativa di confronto 
m se.condo l~ogo, I?renden- politico, . la Camera del La
do m. . con.sld~razlOne la voro di Milano e la CGIL 
necessita di nvalutare le emettevano un comunicato 
pi~ttaforme, . di fronte. ~ frutto di nove ore di di~ 
u~a sval~tazlOn~ ~he .Sl e scussione, in cui la que
gla II?-angla.ta .glI s,ess.1 au· stione del dissenso ope. 
menti prevlstI dalle piatta· raio in piazza / viene trat
forme. tata esclusivamente come 

Prendendo in considera. una questione di «ordine 
zione il metodo con cui il pubblico )} e si parla dell' 
confronto di linea politica iniziativa di' « una verifi
deve essere portato avanti, ca capillare e democratica 
abbiamo tenuto a riaffer· di strutture unitarie di fab· 
mare che è nostro preciso brica» e di « una rifles
interesse, e sarà compito sione di massa sulla aper· 
di militanti rifiutare qual· ta strategia della tensio
siasi impostazione del di· ne che certi gruppi e cer
batito che porti alla rissa te forze operano ». 
e allo scontro fisico; con· L'intento sarebbe quello 
danniamo perciò ogni epi· « di impedire che- la pro
sodio di in temperanza fio testa e !'indignazione dei 
sica nelle piazze, come con· lavoratori siano strumen· 
danniamo episodi come talizzate ». 
quelli della Magneti che Il tono del comunicato, 
non fanno altro che offri· il fatto che non vengano 
re l'occasione alla direzio· fatti nomi, avvalora l'imo 
ne per licenziare compagni. pressione che non azione 

Se questo è il metodo di provocazione, di cui fra 
che noi scegliamo, lo stes- l'altro si parla sempre in 
so deve essere scelto dal termini generici, si inten· 
sindacato a cui chiediamo de impedire, ma puramen
di non ricorrere alla re· . te e semplicemente la e
pressione pura e sempli- spressione del dissenso. 

• 
le 

GUTTER DI GRECO (Milano) 

Un'operaia della mensa 
denuncia in assemblea 

condizioni bestiali di lavoro. 
licenziata ! 

M~LANO, 27 - Il 24-2.7~ la direzione Gutter (piccola 
fabb.nc~ metaimecca.lllca di Greco con circa 200 operai) 
ha nchlesto che la dipendente della carovana « Transiti» 
(~ddet~a alla distribuzione , pulizia, mensa e spogliatoi) 
sIa « rImossa dal pos to di lavoro perché persona non 
gradita » . 

C!Ò ,è un grave attacco alla lotta per la difesa dei 
posti di lavoro, alla lotta contrattuale e alla lotta azien. 
dale. Questo licenziamento è chiaramente politico, l'ad. 
detta alla mensa sarebbe persona non gradita per aver 
part~cipato ai picchet ti contro i crumiri e per aver espo
sto In assemblea le condizioni bestiali in cui lavora: 

La compa~na, più una quarantina di altri operai, 
hanno Immediatamente steso una mozione contro l'at· 
tacco padronale, l'hanno fatta firmare agli altri operai 
ed hanno richiesto un'assemblea per decidere le forme 
di lotta per respingere il licenziamento e per ribaltare 
la posizione assunta dal CdF che ha affermato non essere 
importante che la Gutter assuma l'operaia che già lavo
rava nella fabbrica, basta che venga assunta un operaia, 
In questo modo il CdF da ragione al padrone, di fatto 
avalIa un licenziamento politico ~ quel che è peggio ac
cusa la compagna di essersi presa il diritto (che è di 
ciascun lavoratore) di parlare in assemblea nonostante 
appartenesse ad una carovana. 

Il legame di questa compagna con gli operai della 
fabbrica si è dimostrato anche oggi durante il turno di . 
m ensa : capannelli di operai accerchiavano i delegati per 
chiedere le motivazioni del rifiulo dell'assemblea, discu· 
tendo animatamente sul fatto che i licenziamenti non 
devono passare, contro lo sfruttamento delle carovane 
a un certo punto, visto l'atteggiamento dei delegati, gli 
operai seduti ai tavoli ritmando con le bottiglie si sono 
messi a gridare: «come mai sempre in culo agli operai? 
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Ne discutono le compagne di ,Treviso 
------------------------.-----------------------------------------------------

La 'riappropriazione 
paura, la forza, il 

Domenica scorsa si' è tenuto a Treviso un attivo 
provinciale delle compagne di Lotta Continua cui 
hanno partecipato anche le compagne del col
lettivo femminista di Vittorio Veneta. Questo 
il verbale: 

Donatella di Conegliano: 
Dobbiamo vedere come la 
crescita a livello di massa 
del movimento delle don· 
ne e di una coscienza fem
minista influisce su ciao 
scuna di noi e sul partito. 
Dobbiamo discutere so
prattutto su questi punti: 

1) ' la riappropriazione 
del corpo, attraverso la 
sua conoscenza. In genere 

noi stesse, ma come èu 
cose che in prima perso
na ci coinvolgono, che ci 
piacciono e che vogliamo 
fare. 

IO OGGI 
VOGLIO 

SUBIRE MENO 
noi non sappiamo nulla Anna di Conegliano: Per 
di carne siamo fatte. L'al- un anno abbiamo parlato 
tro giorno discutendo fra della questione femminile 
noi '<lonne di Conegliano, in modo ideologico, lavo
abbiamo visto per esem- rando nella commissione 
pio che io non vado da un femminile, senza mettere 
ginecologo da 6 anni, e che in discussione noi stesse .. 
la pillola che prendo non Dopo il 6 dicembre abbia
è leggera come credevo, mo rivalutato il femmini
ma anzi è una delle più smo. Oggi si vede cosa 
pesanti, pare. Molte dor e vuoI dire essere femmini
hanno paura a toccar:.., o ste rivoluzionarie, e non 
non si sono mai mastur- solo femministe, o solo 
bate." rivoluzionarie. Nel rappor-

2) la coppia: Quando to con Lotta Continua an-
discutiamo dei rapporti cora non siamo riuscite a 
col moroso, abbiamo in ge- cambiare, ma una cosa è 
nere un atteggiamento di- ohiara, che io oggi voglio 
fensivo, cioè vorremmo subire meno. 
che il moroso ci trattas- Mildrld di Conegliano: 
se meglio o ci consideras- Per me è stata una libe
se di più, o vorremmo un razione avere anche la ve
altro moroso, ma non si ri,fica teorica che c'è una 
esce di lì_ Ci si rende con- contraddizione verticale 
to che la vita di coppia è tra uomini e donne. Attra
castrante, ma poi si dice verso il femminismo tut
che sono Je strutture stes- te le donne possono vo
se, le case come sono fat- lere il comunismo. Ora non 
te, le mense che non esi- ho più il senso di non ave
stono, ecc., a costringer- re contraddizionÌ reali per
ci di fatto alla vita di ché non lavoro in fabbri
coppia, e si rischia di ri- ca. Bisogna rivcdere il di
muovere il problema. E' scorso della struttura e 
possibHe invece che oggi sovrastruttura. Prima si 
ci siano le condizioni per tendeva a dire che la fami
avere rapporti affettivi e glia è una sovrastruttura, 
anche sessuali più ampi ora invece penso che la 
e più ricchi della coppia, famiglia sia una struttu· 
che non soddisfa nessuno. ra, funzionale fino in fon-

3) la paura, la forza, il do alla società borghese. 
problema della reazione: Le potenzialità rivoluziona
lo ad esempio ho sempre rie non sono solo negli o
avuto paura delle cose che perai, ma nei bambini, ne
scoppiano ~ avevo anche g~i stu~enti" n.egJ.i. anzia
molta .;~ura ."Aei fassisJ:j.. ~ Il!' . neglI eT?~r~atl, e ~o:. . 
La noste forza deve fare SI ID quellI .:are=s dr?ga
i conti con queste paure; no n:ta VO&lIODO cambIare 
possiamo dare un contri- la vita. Bls?&na cox,nbat
buto specifico al problema tere la pos:zlOne di de
della ,forza, se affrontiamo stra n;o!to diffusa, come le 
le nostre paure vedendo- femmIDIste aut~nome, cht; 
ne le radici, e superando- h~nno un att~gglament? ~ 
le dal nostro punto di vi- dl~prezzo n~1 confr0.n~l di 
sta. chi non e fe~ml1:l1st.a; 

4) il processo della co- sembra che ~occhmo Il cle
noscenza: Sebbene affero lo. con un dIto e se 'lo vo
miamo che le idee giuste gIrano tenere per loro. 
vengono dalle masse, in Tina di .Conegli~o: Ri
realtà la conoscenza av- valutare Il femmIDIsmo 
viene generalmente in mo- vuoI dire rivaluta:e anche 
do veI1ticale e rigido e in· altre cose che pnma non 
divi dualistico. Tutti, com- si consideravano, cioè cer
pagne e compagni, abbia- care di stare meglio. Mol
mo pochissima autonomia, tissimi compagni hanno 
e separiamo la linea poli- paura di questo perché se 
tica dalla politica. mettiamo al primo posto 

5) la contraddizione tra il fatto di, star bene subi-
donna e donna_ to, salta il modo di far 

6) il femminismo e il politica abituale, che era 
partito: Cosa vuoI dire au- anche volontaristico. Allo
tonomia rispetto al parti- ra bisogna rivedere tutto 
to? e che scelte pratiche il problema strategico e 
comporta, rispetto alle tattico, ma su questo ano 
strutture, alle tesi, al ceno cora non c'è dibattito. 
tralismo democratico, alla lo ho partecipato solo a 
campagna elettorale? Ad e- una riunio~e ma mi pare 
sempio io volevo andare al che anche 10 questo grup
convegno nazionale delle po di donne le compa'gne 
donne, ma contemporanea- diri,genti, Silvia e D?natel
mente c'era la riunione na- la, hanno un atteggIamen· 
zionale del lavoro operaio, to da dirigenti. lo faccio 
cosÌ sorto andata a que- molte riunioni e invece 
sta ma non intendo che vorrei fare altre cose che 
su~ceda Sli!mpre così. A me non sono proprio politiche, 
anche questa riunione in- ma è inutile, se lavoro ot
teressava, ed era giusto to ore al giorno è inutile 
che ci andassi, ma resta che parli di chiava.r;e per
la contraddizione che non ché non ce la faccIO. 
sono andata a quella no- Maria di Conegliano: Ho 
stra delle donne. paura che possano venir 

7)' le iniziative: Ma non fuori modelli· nuovi di 
discutiamo delle iniziative comportamento validi in 
come di cose staccate da assoluto. 

GIRO COL CAPO 
CHINATO, 
SEMPRE 

Francesca di Vittorio 
Veneto: Ho il dubbio che 
le compagne di Lotta Con
tinua vogliano ora a tutti 
i costi essere femministe. 
Tutto questo schierarsi da 
una parte è avventurismo, 
spontaneismo. Ognuna de
ve dire personalmente se 
è convinta del femmini
smo; sarebbe venuto fuori 
prima, se c'era l'esigenza 
nelle còmpagne di Lotta 
Continua. lo al femmini
smo ci sono arrivata gra
datamente, no adesso. Ri
spetto al problema della 
paura, io ho paUra, mi 
sento condizionata e subor
dinata nei picchetti e nel 
s.d.o., e io stessa preferi
sco che davanti ai G:ele
rini vadano j maschi. 

Mildrld: Ma hai paura 
solo nelle situazioni politi
che, o anche fuori? 

Francesca: Sì, ho paura 
del buio e delle strade 
buie. 

Mildrid: lo ' ho paura 
dappertutto, ho paura de
gli uomini. Giro col capo 
chinato, sempre. 

Ivana di Treviso: lo ho 
paura che questo schie
rarsi nel femminismo sia 
solo politico, sia una scel
ta di partito_ Se non sei 
femminista sei fuori linea . . 
A Treviso la commissio· 
ne femminile è stata deci
sa dal dirett~vo, e si par
lava di cose molto ester
ne e politiche: 8 ore in 
fabbrica, asili, ecc. lo non 
mi sento femminista fino 
in fondo, non trovo le mie 
contraddizioni . Abito con 
tre compagni maschi e il 
bagno lo lavo solo io, e 
la camera la faccio solo 
io, il mio compagno che 
è dirigente e « non ha 
tempO» . non la fa. Ades
so ci sono compagni che 
dicono « io sono una don
na », e mi sento in colpa 
se non sono femminista. -
11 m~o probl€~ ~~s~ 
sere femminista davvero. 
I tre che abitanò con me 
sono tutti e tre più fem
ministi di me. 

Un compagno mi ha det
to: come, non compri 
Effe? allora io subito ho 
comprato Effe. La contrad
dizione c'era prima del 6, 
Il 6 è esplosa in modo 
evidente. Il 6 ha dato gam
be perché le compagne 
femministe di Milano e di 
Torino, dove la contraddi
zione era già esplosa, 
scrivessero le lettere al 
giornale e perché le let
tere venissero pubblicate. 
lo il 6 ero aUa coda del 
corteo, d'accordo che i 
maschi dovessero stare nel 
corteo. Ho avuto una for
mazione politka durissi
ma e stalinista, il mio po
sto poteva essere solo in 
fondo al corteo_ Può esse
re vero che dopo il 6 mol
te compagne sono autenti
camente femministe. lo u
scirò da Lotta Continua 
solo se vedrò che non c'è 
nien te da fare. 

FRANCO DIRA' 
CHE PESO SOLO 

40 CHILI ... 
Laura di Conegliano: Il 

femminismo è l'espressio
ne dell'autonomia che ogni 
donna, anche non compa
gna, sente rispetto al ruo
lo del maschio. A livello 
latente sono sempre stata 
femminista, ma lo sono di 

più dopo che è andata in 
crisi la coppia col com
pagno che avevo.· Lui non 
voleva che io entrassi in 
Lotta Continua (N.B.: · lui 
era di Lotta Continua). lo 
ero subordinata a lui an
che in fabbrica, nelle as
semblee dicevo le mie idee 
sottovoce a lui. Ora vedo 
che una opinione femmi'
nista può contare in una 
riunione operaia, ora sono 
più autonoma e più pro
pensa a prendere deoisio
ni da sola. 

lo le botte ho rischiato 
di prenderle anche prima 
del 6, magari da q ualcu
no del ,PC I o del PS!, 
perché portavo avanti 
idee di Lotta Cont'inua 
che magari non sapevo be
ne. Bisogna saper affron
tare anche uno schiaffo. 

Ai presidi antifascisti 
Jlon ho mai avuto paura. 
Oggi voglio fare il s.d.o., 
ma dovrei scavalcare la 
risata di Franco (di Cone
gliano) perché dirà che pe
so 40 chili. lo ora non 
sento la soli>tudine; ci vuo
le fegato. 

Donatella: C'è il rischio 
di vedere il femminismo 
come una cosa statica, defi
nita una volta per tutte. 
Invece io credo che il no
stro femminismo è anco
ra una miseria, e che ab
biamo molta strada da sco
pri,re, e siamo condizionate 
da qual'è oggi il femmini
smo a livello di massa, e 
qual'è 1;1 forza del movi
mento di classe oggi. Per 
questo credo che sia inu
tile che diciamo: « Sono 
femmiIjista~, « non sono 
femminista ", se non ci 
confrontiamo coi contenu
ti, con cosa siamo e pen
siamo )n concreto. Allora, 
in che cosa ognuna di noi 
è andata avanti? lo sono 
entrata in Lotta Continua 
4 anni fa, per la contrad
dizione di donna, çlei rap
porti umani, e su questo 
ho sempre dato battaglia 
a parole. Ad esempio non 
ho mai accettato la posi
zione - ~eoov.~!J cl;li Sei J)Qr
ghese se vuEa chiavare con 
uno che".è il moroso di 
un'altra. Però poi in pra
tica non ho sapute fare 
nul'la ed ero debolissima. 

Fino a pochi mesi fa 
avevo rapporti affettivi 
molto poveni con i compa
gni e con le compagne. 
Questi non venivano mai 
a trovarmi, forse anche 
perché avevo paura che gli 
dessi qualche volantino da 
fare, o non so perché. 

LA DOMENICA 
PER FORZA 

COL MOROSO? 
E comunque la comunica
zione non era facile. Il 
moroso è uno dei ' compa
gni migliori che conosco, 
ma anche con lui non ave
vo autonomia e certe vol-

. te mi sentivo oppressa e 
soffocata, sebbene lui non 
sia per niente oppressivo. 
Per esempio la domenica 
se non c'erano riunioni o 
altro, pensavo che dovevo 
stare per forza col moro
so, mi sembrava giusto 
stare col moroso, ma que
sto legava me e lui, perch. 
ci piace fare cose diverse. 
A me sembrava quasi una 
tragedia se lui andava a 
sciwe, e ,io ero nel conflit
to se andare a sciare sen
za voglia ma per stare 
con lui, o stare per con
to mio. In realtà stavo 
molto meglio per conto 
mio, magari a leggere o a 
discutere anche la domeni-

del corpo, la 
femminismo, 

la • coppia, 
il partito 

ca, però era sempre come 
una rottura per me deci· 
dere di fare quello che 
preferivo io. Il 'bello è che 
lui non aveva questi pro· 
blemi, cioè molto meno. 
lo gli uomini non ti ho 
mai visti stare molto male 
per i problemi con la mo
rosa. 

Ma in questi ultimi me
si un po' per volta sono 
cambiata. Abbiamo fatto il 
picchetto alla De Nardi, e 
parlando con le operaie di 
1'5 anni mi sono trovata 
meglio e ho capito di più 
che tante volte che avevo 
parlato con gli operai del
la Zoppas. E poi le mie 
bambine a scuola, che han
no 13 e 14 anni, hanno 
contribuito molto a farmi 
capire che i miei proble
mi hanno dimensioni di 
massa e che le ragazze 
giovani hanno molta vo· 
glia di cambiare e molta 
forza, possono avere mol
ta forza. L'iniziativa e la 
battaglia politica, le mani
festazioni, mi hanno aiu
tato a non separare la vita 
dalla politica, perché il 
problema era che io teo
ricamente e «politicamen· 
te» capivo e facevo molte 
cose, ma poi avevo mo
menti di grossa paura, cioè 
paura che se mi andava ID 
crisi il rap.porto col moro· 
so mi pareva di non valere 
niente, e la mia esperien
za e le mie idee politiche 
non riuscivano a chiarirmi 
questa contraddizione. Do· 
po il 6 ho avuto molta 
più forza, abbiamo comin
ciato a parlare tra noi 
compagne, e abbiamo capi
to di partire da noi stesse 
e di contare sulle nostre 
forze, e ora sono più libe
ra, la riunione non è con· 
trapposta alla mia vita, 
non mi importa se è do
menica o non è domenica, 
l'attIvità politica mi piace 
e la faccio sempre, il solo 
limite è la stanchezza se 
non dormo abbastanza. Se. 
condo me la Tina ancora 
separa ., molto tra la sua vi
ta e Iii. sua attività poli ti
ç~~ e~~i:Rrqp,qÌ)ç jl,dis. orso 
degli spa:ni personalI. io 
sono C(i)ntrarissime. aLr.. ~ . 
scorso degli"" splizi " perso- 
nali, la'" contraddizione non 
è tra vita personale e vita 
Oblitica, ma all'interno del
la vita personale e della 
vita. politica, almeno oggi 
come la sento do. Per me 
non è vero che dopo 8 
ore di lavoro non posso 
chiavare; dipende come 
sto se in questo lavoro 
mi' sono ritrovata attiva
mente creativamente, o 
no. T~te 'volte non faccio 
quasi nulla tutto il giorno 
e non ho voglia di chiava· 
re con .nessuno; altre vol
te lavoro tutto il giorno e 
magmli il lavoro mi dà 
soddisfazione, soprattutto 
nei rapporti di massa, nel· 
le manifestazioni, e allora 
potrei chiavare sia col mo
roso sia con altri compa
gni. lo trovo che sia una 
limitazione molto grave 
chiavare solo con' un uo
mo, da due anm. Non vor
remo mica continuare al
l'infinito così. Credo che 
sia giusto che, se ho vo
glia, io prendo l'iniziativa, 
con compagni o con com
pagne. 

Francesca: Rotto il rap
porto 'asfissiante col mo
roso, ho rotto anche col 
C.d.F. maschile, in una 
fabbrica prevalentemente 
femminile. Mi ha aiutato 
molto il colletti,vo delle 
compagne di Vittor.io V. 
Individualmente è difficile 
ribellarsi, uscire dalla fa
miglia ad esempio. Non so
no d'accordo con Laura 
che dice di farsi animo. La 
esasperazione della donna 
è un dato generale, ma so
no le compagne che ti aiu-

. tano a tirare fuori questa 
esasperazione. 

NON DOBBIAMO 
({ FISSARE )} 

Mildrid: Sulla coppia 
credo che non ci sia una 
regola generale e che 
ognuna debba trovare il 
modo migliore di vivere 
per lei. lo sono norvegese 
e ho avuto un'educazione 
sessuale abbastanza libera, 
senza il discorso del pec
cato. Prima, avendo rap
porti vari e saltuari, stavo 
peggio. Per me oggi è me
girio avere un uomo fisso, 
e con lui anche discuto di 
queste cose. Ora non ho 
voglia di andare con altri, 
però mi rifiuto di vivere 
solo per lui, di essere ag
grappata a lui. Non solo 
sessualmente, che non è 
nemmeno la cosa più im
portan te credo, io voglio 
volere bene a tan te perso
ne. Vado alcuni giorrui in 
giro da sola, a volte dor
mo da Anna, o mangio con 
altri. Non voglio avere co
me punto di riferimento 
solo il letto matrimoniale. 

TORlINO - Le operaie di Mirafiori. 

Credo che abbiamo la ten
denza a :FISSARE. Fissare 
un altro rapporto non mi 
interessa. Se avessi un al· 
tro rapporto sarebbe di 
sfuggita. Non vorrei ripro
durre un nuovo rapporto 
di coppia perché credo 
che sarebbe peggio di 
quello che ho ora. Il pro
blema è dell'autonomia 
personale_ 

Donatella: Infatti puoi 
stare con uno, due tre, 
nessuno, in maniera pove· 
ra, o con uno, due tanti, 
nessuno, in maniera ricca. 
Dipende come sei te. 

Maria: Bisogna che quel· 
lo con cui stai non sia 
l'unico con cui parli e 
hai un rapporto affettivo. 
IL mio lavòro non mi pia
ce nià ' rion';' ct' Tinuncerei 
mai. lo non avrei tanta 
paura se .<il mi6 rapporto 
dovesse finire, non ti mano 
ca la terra sotto i piedi 
se la terra sei tu. 

COME SI FA 
AD ESPRI~ERE 

AFFETTO? 

marito, rischiava di essere 
mancanza - di autonomia 
nel partito. Le radici del
le paure sono profonde e 
vanno analizzate. lo vor
rei andare in piscina, ma 
vado a fondo; e vorrei pas
seggiare, ma a passeggia
re da sola non ci vado 
perché ho paura dei cani. 
Dobbiamo recuperare que-. 
ste cose. Non è vero che 
gli uomini hanno meno 
sensibilità, come dice Do
natella. Gli uomini che co
nosco io() stanno più male 
di me. 

DARE 
BATTAGLIA 
NEL ~PARTITO 
An ella di' Montebellu

na: Che giudizio diamo 
sulla situazione di massa 
rispetto a questi problemi? 
Bisogna analizzare bene la 
situazione di massa, per 
capire schemi di vita e di 
cultura che sono anche 

nostri. Sul sesso penso an
ch'io come Mildrid che il 
problem~ è del.t'autonomia 
personal~, però non biso
gna pensare che una diven
ta autonoma su tutte le 
altre cose, e il sesso non 
lo mette in discussione. 
'Proprio nel Veneto, dove 
il sesso è una cosa rigoro-' 
samente privata, magari 
da nascondere, è impor
tante ctiscutere della cop
pia. C'è la tendenza qui 
a sfuggire dal problema 
del sesso, a dividerlo dal 
resto dell'autonomia. Sono 
d'accordo con Donatella 
che la varietà è meglio, ma 
è un fatto personale, co
me ci ' arrivi. Non ho mai 
incontrato nessuno che ve
desse il liesso come gioco. 
come piacere; il sesso ha 
semlJre dei sottintes.i pe
santissimi, implicazioni sen
timentali, tendenZa a crea
re un'altra coppia ecc., io 
personalmente rinuncio. 

La questione del rappor
to tra la lotta come donne 
e la lotta come partito mi 

spaventa. è una battaglià 
politica essenziale da fare 
subito, ma dIfficile. Da 
questo dipende la qualità 
della rivoluzione che fa· 
remo. Non vogliamo un 
processo rivoluzionario do
ve bisogna porre freni 'ai 
bisogni della gente, e in· 
vece apparentemente ci 
sono contraddizioni, per· 
ché ci sono le scadenze e 
bisogna fare il' volantino. 
Il partito opposto al c0-
munismo è una visione al· 
la base di ognj partito bu· 
rocratico e revisionista. Le 
donne devono dar batta· 
glia nel partito. C'è il ri· 
schio che il partito non 
sia affatto, come diciamo, 
il momento di raccolta del· 
l'organizzazione orizzonta· 
le delle masse. 

N.B. -:.·~D'alla nosira ia
na almeno, pensiamo s~ 
sbagliato eleggere delegaI! 
per il convegno, perché an· 
cara siamo all'inizio della 
discussione_ E' meglio che 
wmgano tutte le compagne 
che vogliono. 

Anna: Come si fa a so· 
cializzare, esprimere affet· 
to? lo come donna singo· 
la quasi trentenne con il 
moroso in Tunisia che ve
do tre volte l'anno, ho il 
problema. Gli altri, anche 
senza volere, vivono a cop
pie. Bisogna essere più au· 
tonome dall'avere o non 
avere il moroso. Bisogna 
stare più tra donne. Altri
menti sei stata in sede, 
hai discusso tutto e hai 
capÌ'to tutto, poi ti ritro
vi a casa come una stupi
da, o come due stupidi. 
La coppia blocca la con· 
traddizione, perché non 
resta in casa e non esce. 
non cerca altre compagnie. 

Sottoscrizione per il giornale 

Lidiana di Conegliano: 
Sono stala per sette anni 
dipendente da un uomo e 
quasi mi sposavo. Era tut, 
to basato sulla mia 1nsi· 
curezza affettiva. Lotta 
Continua mi ha aiutato a 
troncare questo rapporto 
e ad uscire dalla famiglia. 
Dapprima è stato brutto, 
e tendevo a tornare in fa· 
miglia, poi un po' per vol
ta mi è piaciuta la situa· 
zione di essere sola, e ano 
davo a trovare gli altri 
compagni. Ora sto inizian
do un altro rapporto, e ho 
paura che questo mi ri
chiuda, Adesso io non mi 
sento femminista, non ho 
risol to certe contraddizio· 
ni di fondo. Anch'io non 
sono d'accordo con Laura: 
da sola non avrei supera· 
to i problemi. 

Mildrld: Noto la contrad
dizione donna-donna per. 
ché le compagne non di 
Conegliano non parlano 
quasi nessuna. 

Ivana: Qui non ci si co· 
nosce, il rappOTto è solo 
politico. Più è 'grosso un 
giudizio e meno sì parla. 
Ogni volta che parli ti 
scopri; hai paura del giudi. 
zio degli altri, soprattutto 
dei dirigenti, perché ti di· 
cono: non hai capito nul
la, vai a fare la riuniona, 
vai tra le masse. 

Mildrid: lo però, venuta 
dalla Norvegia, qui ho 
sempre parlato. 

Ivana: Ma qui è il Ve
neto. 

Tina: lo sono ' entrata in 
Lotta continua perché ci 
entrava mio marito. Capi
re le cose politicamente 
non è sufficiente. La mia 
mancanza di autonomia 
prima in famiglia, poi col 

Sede di PADOVA: 
Sez. P. Bruno: Antonia 

500, Alfeo comp. giornalaio 
1.000, <Daniele G. 4.000, Ste· 
fano 10.000; raccolte al 
Fermi: colletta 2.000, Chic
co 500, Roberto 500; rac· 
colte al Duca d'Aosta: Lu
cio JA 500, Margherita ' 3A 
500, Anna 4A 500, Tom 4A 
500, Antonia e Luisa 4A 
500; Liobella 4C 500; Sez. 
Arcella: Mario B. 4.000, 
Giorgio S. 10.000, Ernesto 
2.000, raccolte da Gigi al· 
l'INAM 13.000; Sez. Por
tello: sottoscrizione di mas· 
sa alla mensa San France
sco 19.000. 

Sede d.i COMO: 
Armando 1.000, Giancar· 

lo 1.000, Giovanna 1.000, 
Monica 1.000; Cellula Mor
nello: Michele 2.000, Vitto
rio 1.000, Mario 1.000, Pa
squale 500, Maria 1.000, 
Adriana 1.000, Silvano mil
le, Paolo all'Alfa 1.000, Se
bastiano della FACE mil· 
le; Cellula Lora : Gianni 
500, Bruno 1.000, Claudio 
1.000, Salvatore PCI 500, 
Nino 500; cellula Erba: Ce
sare 1.000; cellula S. Marti
no: Michele 1.000, Gianni 
500, Marco 4.500. 

Sede di BOLOGNA: 
Ingegneria occupata 3 

mila, Elisabetta e Mauri· 
zio 5.000, Stefano e Silva
no' 1.000, Teresa 5.000, Fe
derico 20.000, A.N. Gentinli 
B. 10.000; cellula Menarini: 
Graziano 1.000, impiegato 
500, impiegato 300, impie. 
gato 200, sei operai 4.000, 
Diddo 2.000, CPS Fermi lO 
mila, N. Ceccarelli 50.000, 
Sandro 10.000, nucleo asili 
nido 20.000, Gianni 10.000, 
Tina 2.000, Massimo L. lO 
mila, prof. Ricci 1.000, un 
compagno del PIDUP 1.000, 
Oremes 2.000, un PID mil
le, Arabella 1.000, Giovanni 
10,000, Alberta 5.000, Mire
na 5.000, Claudio 3.000, 
Massimo 10.000, soldati ca
serma D'Azeglio 2.000, ufr 
ficiale democra tico 1.000, 
soldati caserma Viale 600. 
Sede di SIENA: 

Cellula ospedaliera 2 
mila, sott. in S. Marco 
2.500, sott. in Petri cio 4 
mila, un autoriduttore 2 
mila, raccolti dal Bondi 2 

Periodo 1/2 - 29/2 

mila, sotto tra 20 simpatiz
zanti fatta da Winchester 
13.500, Ugo comp. bancario 
100_900, sotto al centro 7 
mila, Umberto ·PCI 1.000, 
compagno PCI 2.000, bol
lettino insegnanti 1.000, un 
insegnante 2.000, studenti 
ITIS Sarrocchi 2.000, i mi
litanti 9.000, Daniela di 
Pienza 2.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Carrara: nucleo pae
si: Egisto 1.000, Livio 500, 
Umberto di Badinzano 2 
mila, compagno PCI 1.800, 
alcuni compagni 3.000; cel
lula ospedali eri : Giorgione 
2.000, Perugi Mario ope· 
raio PCI 1.000, Martinelli 
Carlo operaio 1.000, Fab
bricotti Carlo 1.000; nucleo 
insegnanti: un insegnante 
4.500, Carlo 5.000, Gianni e 
Nadia 10.000, Guido 2.000, 
raccolti al bar 1.000. 
Sede di PESCARA: 

Sez_ S. Donato: GPS ma
gistrali 1.500,. Dino 1.000, 
una compagna 500, raccolti 
da Enzo 2.500, Manfrè 500, 
raccolti nel quartiere 300; 
Sez. Via Sacco: compagna 
G. 2.000; Sez. Zanni-Pietro 
Bruno: raccolte da Gian
carlo 5.000, una colletta 
aU'Acerbo 460; nucleo di 
Atri: operaio piccola fab
brica 500, commerciante 
1.000, uno studente 700, un 
comp. PCI 1.000, uno stu
dente 500, un insegnante 
250, un comoagno 400, uno 
studente 480, un'impiegato 
500, due studentesse 400, 
un'imniegato 500, consiglie
re comunale PCI 500, un 
comp. l.000, vendendo il 
giornale 500. 
Sede di VASTO - LANCIA

NO: 
Lo studio 300, Peppino 

DP 1.000, comp. architettu· 
ra 8.000, Schu1tz 500, Magda 
1.000, 
Sede di ROMA: 

Sez . . Pomezia: i compa
gni di Albano 20.000, tre 
professoresse del XXIII li
ceo sco 1.500; Sez. Tuf~llo: 
raccolti alla SIP: iDino 500, 
Paolo 500, Paolo 200, Boc
chettone 300, Franco 500, 
Mario 1.000, Luciano 500, ' 
Massimo 500, Baldo 500, 
Marco 500, Lucio 1.000, Al
do 500, OUo 500, Filipe 500, 
Franco 500, Sandra 500, 

Francisco 1.000, Enzo 500 
Mauro 500, Basso 1.000, Al 
to 500. 
Sede di CIVITAVECCHIA: 

ITIS Marconi 11.800, Ma' 
ria 2.000, Sot. 10.500, Ca· 
miUo 3.000, Elisabetta 2 
mila, Tonino 1.000, Vale
rio 7.500. 
Sede di SALERNO: 

Sez. Centro· Università: 
raccolt~ a lettere e filos~ 
fia 6.000, raccolti a econ~ 
mia, commercio e giun
sprudenza 44.000; Sez. pa· 
stena: Tonino 1.000, EnZO 
500, Alessio 500, Michele; 
Maria, Anna e Alfredo.' 
mila, i compagni di AltavII· 
la Silentina 8.000, 
Sede di BARI: 

Valerio 1.000, Nico 1.000, 
Michele 1.000, .Franca 1.000, 
Anna 400, Mina 500, Gae

l
!3' 

no 1.500, Lucrezia IV ,II" 
ternazionale 1.000, AOpe1ti 
500, Cietta 500, Nicola Mi' 

300,. Dante cons. PSI l.uvv: 
raccolti con la vendita di 
un bollettino 1.,1100. 
Sede di BRINDISI : 

I compagni di S. pan' 
crazio Valentino 5.000. 
Sede di C~TANZARO: 

Benedetto 2.000, Teresa 
N. 1.000, Gianfranco Il, 
1.500, Wcss 100, Lucia!l0 ~. 
L. 2.000, Anna Mana . 

. 1.000, Carlo G. 500, irnjS. 
gnanti del II D dell'I 
4.350, Antonio 250, raccOI~ 
all'Accademia 2.700, racco 
ti al geometri 2.250, ra.~ 
colti al classico 3.550, S;c 
via e Rina 4.500, Benede

rt
l 

550, due insegnanti a .. 
stico 1.550, vende~do~: 
giornale 2.900, un dlsocc

E pato di S. Elia 300, . 
Gildo 500, Sergio B. 500. 
Sede di CATANIA. 10 

Franzonello Antonio . 
m~la, Petrella Lucio 1.~ 
Carla 300, Maurizio J (. 
Failla 500, Silvana ~OO, s~1 
tufficiale democratIcO \) 
M. 1.000, Alfio M. ~pcraS. 
5.000, Lillo 1.000, PIPpoIlI' 
1.000, Giuseppe 250, B

ld3t Giuseppe 500, otto SO . 

democratici 8.000. 
EMIGRAZIONE : 

Un compagno operai". 
di Zurigo 5.000; Una cofll 
pagna di Zurigo 25.000. 

Totale 764.540; t?tale l!~ 
cedente 27.401.02, ; to 
complessivo 28.165.565. 
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L'autocritica pelosa di Leonid · Breznev 
I discQ,rsi dei leaders dei « partiti fratelli »: un esame di 
allineamento. 

MOSCA, 27 - La terza giornata 
del congresso del PCUS è stata per 
larga parte dominata dagli interventi 
dei dirigenti di partiti comun'isti cefra
lelli», tra cui Cunhal, Honecker, Gie
reck, Kadar, Husak, Ceausescu. Tol
to il discorso di Ceausescu, che ha 
rivendicato il diritto alle cc ·Iinee na
zionali» e alla scelta delle alleanze, 
gli altri discorsi dei leaders dell'Euro
pa orientale si sol"lo limitati ad abbi
nare il formale omaggio al'I',c espe
rienza sov·ietica di costruzione del so-

Il PCUS cerca di farsi bello con le 
penne altrui. 

cialismo» con la cosa che ai diri
~nti di Mosca sta veramente a cuo
re, l'allineamento con ,le tesi del 
Cremlino sul cc movimento operaio in
ternazionale n, 'la condanna del cc revi
sionismo di destra e di sinistra»_ 
Era questo i'I vero esame che veniva 
loro richiesto di ·superare, l'esame di 
asservimento, e l'hanno tutti passato 
brillantemente (sia pure con qualche 
diversità, di sfumature, nei toni). E 
l'ha superato anche Cunhal, che su 

questa tribuna ha ribadito, al tempo 
stesso, la sua tattica nei confronti 
del Partito Socialista (che di per sé 
rientrerebbe nel-le CI deviazioni di de
stra », se il Cremlino fosse coeren· 
te con le sue dichiarazioni ideologi
che)· e ~a condanna del cc revisioni
smo », concetto che ha naturalmente 
applicato, in modo esclusivo, ai rivo
luzionari portoghesi, "servi della rea
zine » e ce artefici del golpe di settem
bre ». Tanto per chiarire che non è 
certo la fedeltà al 'principio della 
di-ttatura del proletariato, ma -la fe
deltà a leonid Breznev, quel-la che 
definisce il cc movimento operaio in
ternazionale» secondo Mosca. Intan
to uno degli 'c accusati », Marchais, 
ohe non si è 'recato a Mosca, in una 
intervista rilasciata a Parigi ha rimar
cato il suo dissenso dal PCUS e ha 
detto che, date le divergenze, cc non 
avrebbe senso partecipare al con
gresso n. E' una critica a Berlinguer.? 

Se j.J gruppo dirigente del PCUS, 
Breznev in testa, ha imboccato la 
strada della denuncia aperta e pub
blica dei c, mali» de'Il 'economia, è 
questo un segno evidente delfimpos
sibilità di contenere ,l'ondata di mal
contento che si è sotlevata in segui
to al mancato adempimento degli 
obiettivi del piano quinquennale con
clusosi nel 1975 soprattutto per quan
to concerne l'agricoltura e i settori 
industriaH 'che producono beni di con
sumo di massa. 

Non è stata, quella di Breznev nel 
suo rapporto al XXV congresso, una 
autocritica, del gruppo dirigente -
come è stato generalmente interpre
tato dalfa stampa occidentale - ben
sì un vero e proprio dossier di impu
tazioni e accuse presentato ai ge
stori materiali d~1 sistema produtti
vo, ministri, pianificatori, direttori di 

PORTOGALLO 

impresa, managers. E' contro di lo
ro - scadenti esecutori del piano 
statale - che viene indirizzata la 
campagna aperta dall'alto della tribu
na del congresso per Cl razionalizza
re» l'economia, depurarla di sprechi 
e disfunzioni, modernizzarla. Ma la 
crisi del sistema economico sovieti
co è più profonda e struttut'ale di 
quanto i suoi dirigenti siano dispo
sti ad ammettere, e una crociata di 
c< moralizzazione» come quella oggi 
iniziata può tutt'al più servire a pr0-
crastinare di qualche anno la resa dei 
conti finale di un gruppo dirigente che 
ha legato la sua sorte ad un pr0-

gramma intensivo di mi-litarizzazione 
de.lI'ecOliomia, accentuando Ulterior
mente gli squilibri e le contraddizioni 
del modello originario di industria
Hzzazione. E' d'altronde poco verosi
mitle che i cittadini sov·ietici, che da 
oltre venti anni assistono a periodi- · 
che campagne di riorganizzazione e 
ristrutturazione del,l'apparato produt
tivo, oglli volta con la promessa che 
le ·Ioro condizioni di vita subiranno 
un salto qualitativo, possano molto 
entusiasmarsi oggi di fronte a un 
ennesimo programma di cc perfeziona
mento deUa gestione economica» 
questa volta legato a uri ridimenSIO
namento relativo dei salari e dei con
sJ,lmi e a un'accentuazione della di
sci·plina ·Iavorativa. 

Si chiude con questo congresso de
finitivamente l'epoca delle riforme e
conomiche iniziata con le prime di
scussioni sul·la cc legge del valore» 
negli anni cinquanta. l'economia 
sovietica non ha oggi nemme
no più i margini perritentare costo
se operazioni di decentramento o 
ce introduzione di meccanismi di mer
cato ", su cui si sbizzarrì a suo tempo 
l'amministrazione kruscioviana ma an
elle quella brezneviana degli aMi 
sessanta. 1"1 capitalismo monopolisti
co di stato ha riaffel"mato le sue fer
ree leggi autoritarie e gerarchicHe e 
non lascia più spaziO alle fantasie 
manageriaH dei tecnocrati prese a 

prestito dall'occidente e anche qui 
miserevalmente fallite. La stretta 
ideologica e dottrinaria introdotta dal 
congresso non è soltanto diretta ai 
« dissidenti» del campo revisionista, 
ma ha anche un'importante funzione 
interna: si tenta di rilanciare con il 
programma deflazionistico dell'auste
rità anche la vecchiaia morale del la
voro e del sacrificio abbandonata né! 
tempi euforici del cc socialismo del 
gulasch ». 

Nei prossimi giorni il rapporto del 
primo ministro Kossyghin tratterà più 
in dettaglio gli aspetti economici e 
si dilungherà sull'articolazione del 
deci·mo piano quinquennale che do
v,rà essere approvato dal congresso. 
Sostanzialmente esso 'l'i confermerà ·Ia 
priorità delfindustria pesante, sia pu
re con un'attenzione maggiore per i 
problemi dell'agricoltura a cui sarà 
devoluta una magg;~re quota di inve
stimenti e di tecnologie. Ma il pro,. 
blema di fondo sarà, come già a'l XXIV 
congresso, quello della produttività 
del lavoro a cui anche nel nono piano 
quinquennale era stato affidato il ruo
lo trainante dello sviluppo economico. 

I dirigenti sovietici sanno tuttavia 
meglio di tutti che non è soltanto con 
una più oculata dislocazione delle ri
sorse finanziarie e materiali che quel 
problema può essere avviato a solu
zione, e nemmeno con una campagna 
nazionale_ di moralizzazione della ge
stione economica. Così nell'agricol
tura come nell'industria il principale 
fattore frenante non è tecnico-econo
mico bensì sociale e politico, cioè la 
sostanziale estraneazione degli ope
rai e dei contadini a un sistema che 
non control'lano e che non produèe 
per soddisfare i loro bisogni mate
riali. 

E' questo i·1 circolo VIZIOSO dell'e
conomia sovietica, ma è proprio que
sto che i dirigenti· del Cremlino, im
pegnati ad accrescere ,la potenza mi
litare deIl'URSS, non sono in grado 
di rompere. 

Come si uscir~ ~a que
sto difficile inverno (2) 

I militari, i borghesi e il problema 
della ricostruzione dello stato 

Il Tutto il potere ai civi'l'i » - chie-de .Ia destra militare - Ma perçhé il grànde capitalé possa tornare a coman
dare è necessario sconfiggere la classe operaia - Su come farlo i partiti ed ufficiali sono divisi - Firmato il patto 
MFA-partiti. 

LISBONA, 27 - E' stata firmato ieri a Lisbona. al palazzo presidenziale 
di Belém, il nuovo patto costituzionale" MFA-partito» che annulla e sostituisce 
4.uello firmato lo scorso anno, all'indomani dell'H marzo -. Il patto è stato 
bBlato, oItre che dal Consiglio della rivoluZione e dal Presidente delle Repub-

c~ Costa Gomes, dai cinque maggiori partiti rappresentati nell'assemblea 
COstituente: PS, PPD (socialdemocratici), CDS (democristiani), PC e MPD (un 
;:OV!mento fiancheggiatore del PC). Alla stesura del nuovo patto, che resterà. 
cl VIgore per quattro anni, si è arrivati dopo un contrasto aspro e prolungato 
Cole ha visto schierati su posizioni opposte da un lato la maggioranza del 
e ~lglio della rivoluzione, dall'altro i tre maggiori partiti borghesi (PS, PPD 
de! CDS), i quali sono riusciti a ottenere all'ultimo momento la soppressione 
eco preambolo politico, che stabilisce la irreversibilità delle trasformazioni 
bo nOllliche (leggi nazionalizzazioni) operate fino ad oggi. Con questo pream· 
c~o Mscompare anche ul'ultimo riferimento alla transizione verso il socialismo, 

elo Antunes, autore del testo vi aveva inserito. 
trai Il patto costituzionale, il cui testo è stato diffuso oggi nella versione inte
(la e, stabilisçe una sorta di equilibrio tra i poteri affidati alle istituzioni civili 
deijuUova assemblea legislativa sarà eletta il prossimo 2S aprile) e il Consiglio 

a Rivoluzione. 
lid L'equilibrio prefigurato dal patto costituzionale sarà rappresentato dal Pre
di e:te della Repubblica - che verrà rieletto a suffragio diretto a qualche mese 
~It . IStanza dalle elezioni per l'assemblea legislativa -. In questo come su 

n Punti del patto sono riesplose, già all'indomani della firma, le polemiche 
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re' fer ripartare l'ordine bisogna scioglie. 
lIlaz.esercita! ". Convinti di questa affer
and I~.ne i barghesi il 2S novembre sono 
ave: I all'assalto dello Stato non dapo 
ilia Conquistato l'esercita alla 1aro linea, 
Fo~ercando di distruggere l'esercito. Le 
era Armate, per la particolarità con cui 
POrt esploso il processo rivoluzionario in 
Velli og~l!o, non avrebbero mai potuto di
llaure Il partita della borghesia. Per re
Poterare . l'ardine era necessario dare il 
a dse a.1 civili, per mantenerla mandare 
la val soldati e mettere sulla strada 
tana ec(chla Guardia Nazionale Repubbli
case tenuta ibernata per 19 mesi nelle 
QOn t'lne di un governo di sinistra che 
74 al ~eva voluto scioglierla). Dall'aprile 
Pass· Icembre 75 le F .A. portoghesi sono 
CoNate da 200.000 uomini a 26.000. Il COP
~ane non. è stato epurato, è stato sciolto. 
~olt s,. dietro i suoi occhiali scuri e un 
che °s Immobile, praprio di quei militari 
ne b Posano la causa della restaurazio
gue orghese fino alle sue ultime conse
Grd:e, nasconde la volontà di imporre un 
PrO[e e . assoluto. Si sta muovendo per 
lame sSlonalizzare ed armare adegua
lato nte « un corpo scelto, assai specializ
tative COn ampia mobilità e capacità ope
ri e ~. Nan vuole avere soldati sempli
Ilatte~Sub~idienti tra i piedi; della com
ltn'ar a di UJ;l suo corpo ne vuoi fare 
ge~a .tattica. Il suo amica Jaime Neves, 

·".alO, Senza avvisare nessuno è sbar
o~en'Alentejo ed ha terrorizzato per 
"lOrnata i contadini facendo occupa-

re dai commandos le terre occupate. Poi 
si è ritirato. Questa è la politica degli uf
ficiali che rivendicano « il ritorno dei mi
litari nelle caserme». 

C'è chi vorrebbe Eanes alla presidenza 
della repubblica. Per ora l'uomo del 25 
navembre preferisce dedicarsi alla ristrut
turazione militare. 

«Dopo ogni rivoluzione, che segna un 
passo in avanti nella latta di classe, ri
sulta in maniera sempre più evidente il 
carattere puramente repressivo del patere 
dello stato ». Dalla Comune di Parigi in 
poi questa verità è stata sempre confer
mata. Il modo in cui la borghesia è co
stretta a ricostruire lo. stato in Portogallo, 
tuttavia, è assai cotraddittoria e assume 
forme particolari proprio per il modo con 
cui questo apparato si era andato di
sgregando a partire dal suo centro, dalle 
Farze Armate. I borghesi non erano più 
in grado di reprimere e costringere all'op
pressione la maggioranza della popola
zione, non solo perché il proletariato era 
in rivoluziane, ima .saprattutto perché 
l'esercito non si era mantenuto come cor
po separato. Per questo è d'obbligo dare 
il potere ai civili per separare i militari' 
dalla società e contrapparli ad essa, per 
questo «il carattere puramente repres
sivo del potere ", per imporsi ha la ne
cessità di conquistare prima gli strumen
ti per quella repressione. 

In questi giorni si sta svogendo uno 
strano rito istituzionale. All'interno dell' 
Istituto di alti studi militari, dove a suo 
tempo si riuniva l'assemblea del MFA 
(ora sciolta per legge) si sta svolgendo una 

riunione prolungata che raccaglie oltre 200 
rappresentanti delt'ufficiaijtà portoghe· 
se. Sono gli uomini che detengano il po. 
tere reale poiché sona il tramite tra il 
Consiglio della Rivoluziane e le armi. Ad 
istruirli non è andato Eanes, né un altro 
tecnico della repressione; sono stati chia
mati invece i segretari generali dei parti
ti politici. Si è aperta così la campagna 
elettarale con una competizione tra i par
titi di fronte ad un pubblico insolito. 

Agli ufficiali Soares ha detto che le F.A. 
devono essere garanti del rispetto dell'or
dine e della legalità costituita, Sa' Carnei
ro ha preferito parlare loro dei pericoli 
che provengano dal social-imperialisma, 
ricordando loro che i comunisti sono il 
peggiore nemica. Octavia Pato, a nome del 
PCP, ha invece ribadito la tesi che sostie
ne da tempo. il suo partito, cioè che i mili
tari abbiano ancora un ruolo politico da 
svolgere perché sia assicurata la prose
cuzione della « rivoluzione democratica ». 

Gli ufficiali prendono appunti e discu· 
tono animatamente le proposte dei par
titi, i partiti sondano le dispanibilità deì' 
militari di mettersi al loro servizio. La 
psicosi del colpo di stato non .è passata 
né passerà rapidamente nel paese in cui 
maggiare è la politicizzazione dei milita· 
ri. Per questo limitare l'estensione ed 
accentrare il comando delle F.A. è ne
cessario ben più dello stato d'assedio per
ché il parto della costituente e le succes
sive eleziani si svolgano nella calma e dia
no come risultato una normalizzazione 
istituzionale. 

Il patto costituzionale tra F.A. e partiti 
prevede enormi poteri per il presidente 
della Repubblica quasi certamente un mi
litare. Il suo compito sarà quello di im
porre all'esercito di accettare le regole del 
ritorno al capitalismo imposte dei partiti 
borghesi. Si precisano così i contorni del 
golpe elettorale di aprile, mentre i fa
scisti aprono la campagna elettorale con 
le bombe e lo squadrismo anticomunista 
nel nard. 

Su questa questione del rapporto tra 
civili e militari è necessario soffermar
si perché li risiede la chiave di valta del 
futuro assetto dello stato e dunque, in 
ultima analisi, della stessa possibilità di 
affermazione della cantrorivoluzione. Due 
schieramenti borghesi civili si contendo. 
no. il potere, per via elettorale principal
mente come dicevamo., cercando contem
poraneamente garanzie per il loro patere 
nella ristrutturazione delle F.A. Ma poi
ché il Portogallo non è e per lungo tempo 
non potrà essere un paese come gli altri, 
dove l'esercito è l'ultimo strumento dell' 
imposizione della dittatura borghese, poi
ché i militari cantinuano al contrario a 
giocare un ruolo. decisivo, i partiti bor
ghesi non puntano. per ora all'unicità del 
comando (che porterebbe rapidamente ad 
un nuovo colpo di stato) ma piuttosto 
alla ricerca di un equilibrio di compensa
zione tra diverse fazioni militari. Quan
do i borghesi dicono: «vogliamo un eser
cito apartidaria ma non apolitico» fanno 
di necessità virtù; cercano di garantire 
il pluralismo all'interno dell'istituzione 
militare per garantirsi il potere assolu
to nelle istituzioni civili. E' importante sot
tolineare che questo atteggiamento non 
ce l'ha solo il PS, che deve assicurarsi 
la possibilità di governare eludendo la 
pressione dei militari fascisti, ma ce l'ha 
anche la destra capitalistica, che nel pro
parre di restaurare il potere privata sui 
monopali e nelle banche ha paura dì 
doversi scontrare con una parte consi
stente dell'ufficialità che ha fatto propri 
alcuni temi del golpe antifascista del 74. 

Non è un caso che contro Melo Antu
nes e le ambizioni egemoniche del gruppo 
dei nove i borghesi civili si siano sca
gliati con maggiore prontezza che gli 
stessi militari reazionari. 

La borghesia resta tuttavia debole e 
divisa. Il caso del tormentato riconosci
mento dell'Angola, la più grande e più 
ricca ex-colonia è esemplare. Negli inte
ressi generali del capitalismo partoghese 
non vi è dubbio che un pronto riconosci
mento della RP A dava enormi vantagi eco
nomici, vista l'importanza delle relazio-

LonA CONTINUA - 5 

L'AGONIA DELLE ISTITUZIONI ARGENTINE 

Isabelita se la cava 
per un soffio 

BUENOS AIRES, 27 -
Un nuova tentativo di ta
gliere Isabelita dalla cari
ca di presidente della re
pubblica argentina dichia
randola « incapace », è in 
carso ad apera dei radica
li dopo il fallimento di 
un altro precedente tenta
tivo in questo senso falli
to per la rottura del fron
te parlamentare tra con
servatori e i radicali stes
si. In ogni caso la pasi
ziane della presidente sem
bra essersi temporanea
mente rafforzata: i sinda
cati peranisti hanno riba
dito al termine di una lo
ro riunione la fiducia nel
la presidente, capovalgen
da in parte i contrasti ma
turati in questi mesi. In 
realtà lo scontro interna 
al peronismo « ufficiale» e 
alle fazioni che lo compon
gono appare soltanto. rin
viata ad una sede nella 
quale i cantrasti potranno 
essere risalti in famiglia, 
il congresso giustizialista 
previsto per il 6 di marzo.. 
Sarà lì in larga misura 
che riscappierà la batta
glia tra le faziani del par
tito di regime e che si po
trà vedere fina in fonda 
quanto ancara Isabelita 
riesca ad essere con la 
sua persana lo strumento 
dell'unità di una forza po
litica, fino ad ieri espres
sione di un regime che 
sperava di risolvere la gra-. 
ve crisi del paese, e che 
oggi appare intenta a sal
vare il salvabile di una 
cricca di uomini corrotti, 
agenti dell'imperialismo. e 
burocrati sindacali il cui 
cantralla sui settari com
battenti e classisti degli 
stessi sindacati si è pe· 
santemente indebalito. 

brano ormai stanchi di · 
aspettare dai partiti bor
ghe!;i e dal peronismo una 
risoluzione della crisi che 
non cf può essere. E' la 
spirale stessa degli avveni
menti, il ruolo che l'eserci
to gioca, a spingere sem
pre più a fondo la molla 
del golpe. Un colpo di 
stato che rappresenta di 
per sé una inco.gnita per 
la borghesia argentina e i 
suoi padroni imperialisti: 
il movimento di massa in 
Argentina, le organizzazio
ni della lotta armata ERP 
e Montoneros hanno alle 
spalle una tradizione di 
latta clandestina e di mas
sa sviluppatasi sotto. la 

dittatura militare, in que· 
sti anni lo sviluppo delle 
lotte operaie, seppur spez
zate tra di loro e non 
coordinate a livello nazio
nale, hanno cementato la 
nascita e il radicarsi di 
avanguardie di lotta non 
legate né subalterne alla 
burocrazia sindacale nelle 
officine e nelle fabbriche. 
L'esperienza della lotta e 
dell'autodifesa di . massa 
contro la repressione vio
lenta e bestiale dell'eserci
to e delle bande paramili
tari semiclandestine (le 
AAA) cominciano a deter· 
minare la formazione di 
strutture di autodifesa a 
carattere di massa. 

CltE: SI FA CALDO IL DIBATTITO 
SUL « RICAMBIO )} 

Bomba 
il d.c. 

contro 
Aylwin 

Su tutto aleg.gia lo spet
tro del golpe militare. Lo 
esercito arbitro ormai del
la situaz·ione dopo l'appro
vazione sul finire dello 
scarso anno. della sua po
litica di sterminio e di ter
rore fascista aperta, sta a 
guardare; ma i settori 
apertamente golpisti sem-

SANTlAGO -DEL CILE, 
27 - Nel dibattito sul «ri
cambio» almeno parziale 
della giunta di Pinochet 
- sviluppatosi soprattut
to dopo la pubblicaziane 
di un libello criti.co del 
demacristiano Frei e le 
voci di dimissioni di Pi
nochet messe in giro da 
Washington - è interve
nuta ora una sconosciuta 
formazione di estrema de
stra. Una bomba è esplo
sa domenica sera, come si 
è appreso stanotte a San
tiago, nella viUa al mare 
in cui di solito il demo
cristiano di destra Patri
cio Aylwin trascorre il 
week-end. Non ci sono sta
te vittime perché la fami
glia Aylwin, che in piena 
crisi riesce comunque a 
fare 700 km per raggiun. 
gere la residenza al mare 
per passare i giorni di fe
rie, al momento dell'espIo-

sione si trovava in un vil
laggio vicino. 

La bomba era « firmata» 
da volantini che dicevano: 
«Abbiamo agito in Argen
tina, in Uruguay, in Boli
via. Ora siamo al Cile. 
Marte ai traditori ». Il 
messaggio fa seguito ad al
tri analoghi volantini di 
avvertimento, firmati « Al
leanza antirivoluzionaria ». 
Nel momento. in cui so· 
pratutto in Argentina le 
criminali aggressioni e pro· 
vocazi~ni dell'estrema de 
stra golpista, attraverso le 
«tre A» cercano di inco· 
raggi'are e di far veni,re 
ano scoperto le forze del 
golpe, in Cile viene lan· 
ciato - sulla linea di Pio 
nochet - un chiaro silu· 
ro contro ogni eventuale li· 
beralizzazione, che la de
stra - giustamente - giu
dica incon trollabile. 

ni commerciali e finanziarie che lega
no i due paesi. Il Consiglio della Rivo
luzione, da questa punto di vista, ha in
terpretato più di ogni altro organo gli in· 
teressi di classe della borghesia, propo
nendo da tempo il riconoscimento. Sono 
stati i partiti, dal PS al CDS, che presi 
in mezzo dal ricatto imperialista e dalla 
rincorsa del numero consistente di voti 
dei profughi, hanno ostacolato e ritarda
to la scelta. E' stata questa la prima oc
casione in cui il CR si è pienamente sot
tomesso al volere dei partiti, proprio nel 
momento in cui decretava per legge la sua' 
morte e passava a costituire un organo 
consultivo del presidente della repubbli
ca. 

Questo accade ai vertici della repubbli· 
ca, mentre negli apparati periferici dello 
stato una lotta furibonda divide già da 
ora le fazioni borghesi .nelT1tiche. Nel 
campa del controllo dell'economia la con
findustria appare assai debole e con scar
so pesa, privata com'è delle sue grancli 
teste e del grande capitale. Decisiva è in
vece la battaglia che si conduce nelle 
banche e nei consi'gli di amministrazione 
delle grandi imprese nazionalizzate, dove 
il PS per ora conserva posizioni di forza. 
A contrastare il capitalismo di stato di 
Saares è più forte il CDS che il PPD. Il 
partito democristiano resuscitato, aprendo 
la campagna elettorale in Dome di dio, 
dell'occidente, della proprietà e dell'or
dine si porta dietro una folta schiera di 
capitalisti d'assalto, pronti a riprendere 
le redini del supersfruttamento, ben più 
che l'incerto PPD. 

Quest'ultimo partito, infatti, potenzial
mente fascista per l'elettorato reazionario 
e retrogrado che aggrega ha già perso 
l'appoggio di molti padroni e pagherà nel
la prossima competizione elettorale le pa
role socialdemocratiche che a loro tempo 
i sua i dirigenti furono costretti a pronun
ciare. 

La situazione dei giornali è conosciuta. 
Dopo una ondata di epurazioni di moltissi
mi giornalisti di sinistra, che ha portato 
la televisione, le radio e la grande stampa 
ad essere ripartite tra i grandi partiti bor
ghesi, ora Almeida Santos, ministro delle 
Comunicazioni Sociali, propone la pri
vatizzazione dei giornali che erano stati 
statalizzati. E' un . primo passo verso la 
privatizzazione di alcune banche. Con 
quest'atto egli si candida ad essere p~imo 
ministro nel periodo della restauraZIOne. 

Basti pensare alla questione del pial10 
economico, la cui stesura è stata rinviata 
a dopo le elezioni, per capire quanto sia 
fluido sotto tutti i punti di vista questo 
periado preelettorale. C'è via libera per 
ogni provocazione; il ritmo del ritarno di 

- padroni grandi e piccoli si misura in mo
do disordinato nel grado di audacia e 
temerarietà che è capace di avere cia
scun capitalista. I tribunali stentano a ri
prendere il loro. normale funzionamento, 
le scuole sono investite da una ondata rea
zionaria che cerca di organizzare la destra 
degli studenti assieme ai professori, mol
te volte partendo dal ruolo attivo di pro
vocaziane che hanno i ritornati dell'Ango
la. La delinquenza e gli assalti alle ban
che si sono moltiplicati all'inverosimile, 
mentre nell'anno in cui non c'era polizia 
ed era massima la libertà in Portogallo si 
era registrata una netta riduzione dei furti 
e degli episodi di violenza; per rafforzare 
la Guardia Nazianale e i poliziotti, rimes
si a nuovo e dotati di ridicoli giubetti anti
proiettile, all'americana, lo stato maggiore 
dell'esercito sta assumendo mercenari ben 
pagati nelle caserme, perché anche settori 
militari siano impegnati nel cantrollo per 
l'ordine pubblico. 

Il programma è d'ordine, ma l'anarchia 
dilaga nelle controversie tra le diverse 
corporaziani barghesi. La Confagricoltura 
ha lanciato due settimane fa ancara un 
ultimatum da Rio Maior perché venga 
abrogata la riforma agraria e sia ritirato 
il blocco dei prezzi d'affitto delle terre. 
Gli agrari del cen tronord minacciano di 
togliere il loro denaro dalle banche e di 
arrivare a boicottare in breve tempo l'ar
rivo dei prodotti agricoli in città. 

Scompasta, la borghesia affronta la cam
pagna elettorale sicura di vincere ma in· 
certa su came imporre la sua vittoria. Ri
spetto a quando tutti erano uniti contro 
il proletariato in latta, ora i capitali
sti, le destre, Soares e l'imperialismo han
no un paese in rovina da non far preci. 
cipitare nuovamente in una situazione ri·
voluzionaria. Il fatto che vengano liberati 
quasi tutti i militari antifascisti arresta
ti in seguito al 25 novembre, che del pro
cesso non si parli e che la detenzione dì 
Otelo sia clivenuta un caso nazionale che 
persino la destra ha difficoltà a gestire, 
mostra quanto le divisioni rendano ano 
cora debole il campo nemico. 
, (continua) 

Domani - Lolle operaie e rl/olo del PCP. 
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CRONACA DI UN'ASSEMBtEA 

Milano -Come gli operai della Gerli 
hanno, respinto un accordo capestro 
Dopo mesi di lotta durissima agli operai che occupano la fabbrica è stato proposto un accor
do con 54 licenziamenti, 10 presensionamenti e 20 messe in cassa integrazione su un totale di 
181 operai . AI sindacato che propone d'i accettare si oppone il rifiuto di tutta la fabbrica 

MILANO, 27 - Ieri, alla 
Gerli Rayon di Cusano Mi· 
lanino, occupata da 7 me· 
si contro la messa in li· 
quidazione, è stata data 
dai lavoratori una rispo· 
sta al padronato e al go
verno, una lezione al sin· 
dacato tali da costituire 
un esempio per tutto il 
movimento e da collocare 
questi operai, a buon ra· 
gione, alla sua testa. 

Si è svolta, nel tardo po· 
meriggio, un'assemblea geo 
nerale che ha respinto, 
contro il volere dei rapo 
present'anti sindacali, la 
soluzione proposta, sotto i 
buoni auspici dei! Ministe· 
ro del lavoro, del padrone 
Gerli e dal nuovo acqui· 
rente, il gruppo tessile pie
montese Parato. 

Dopo mesi di trattative 
e di gestione sindacale del· 
la lotta del tutto inconclu· 
denti, rotta in quest'ulti. 
ma periodo dall'iniziativa 
operaia aMa ricerca di un 
collegamento con le altre 
fabbri<che occupate che ha 
portato al blocco delle fer· 
rovie nord e all'occupazio· 
ne deUa regione, c'è sta· 
to martedì, questa volta 
all'Ufficio Regionale del la· 
varo, sede decentrata del 
ministero, un nuovo incon· 
tra promesso come risolu· 
tivo. Queste le condizioni 
ultimatÌ'\'e presentate per 
iscritto dai rappresentanti 
padronali: dei 181 lavorato
ri attualmente presenti in 
fabbrioa: 96 verrebbero 
riassunti, 76 a lavorare su· 
bito, 20 in cassa integra
zione per 6-8 mesi, mentre 
dei rimanenti lO sarebbe
ro p ensionati, perché con 
35 anni di lavoro, con un 
« premio» di 500 mila lire, 
15 prepensionamenti in ba
se alla legge 115, con una 
integraz·ione temporanea 
dei!la pensione, per gli al
tri 54 il Licenziamento pu· 
ro e semplice, con l'offerta 
di 2 milioni a testa e la 
possibilità della assunzio· 

ne per lO di loro in una 
fabbrica di Trezzano sul 
Naviglio, dall'altra parte 
di Milano e a 35 km da 
Cusano. Il carattere di a
perta provocazione delle 
proposte è stata subito 
chiaro a tutto il CdF che 
ha immediatamente abban· 
donato la riunione, con
siderando chiuso ogni di
scorso co'n il gruppo Pa· 
rato, il nuovo acquirente. 
Sono invece rimasti i sin· 
dacalisti presenti che han· 
no poi convocato l'assem· 
blea di ieri" sperando in 
un ripensamento del CdF 
o in una sua sconfessione 
da parte dei lavoratori. 
Questa è stata aperta dalla 
redazione di Perego, a no· 
me della FULC provincia
le, che ha ripetuto iter· 
mini del documento padro. 
naIe, con la grossa novi· 
tà che i 96 da assumere 
erano divenuti 102, e dopo 
aver speso moite parole 
per dipingere buie e incero 
te le prospettive in caso 
di rifiuto, ha finalmente 
espresso le posizioni sue 
e del sindacato dicendo te· 
stualmente: « Vivo un 
dramma non indifferente 
di fronte a questa scehta; 
lasciare una cosa certa per 
l'incerto di carica di gros· 
se responsabiltà: sono per 
il non rifiuto dell'accordo, 
per tenere stretto quello 
che abbiamo, che in ogni 
caso è risultato, 'e, anche 
se dobbiamo essere consa· 
pevoli che ·i margini sono 
molto limitati (facendo in· 
tendere che nulla di più 
si sarebbe potuto attene· 
re), lavorarci dentro per 
migli·orarlo ». 

A questo punto la pa· 
zienza dei lavoratori ave' 
va oltrepassato il limite, 
è stato interrotto e fatto 
tacere dalle urla di quasi 
tutta l'-assemblea. Sono 
quindi seguiti numerosissi. 
mi interventi operai" alme· 
no una quindicina, tutti, 
con 2 sole eccezioni per 

respingere totalmente le 
proposte, tra essi si è in· 
serito quello di un altro 
sindacalista presente, Lo 
Veci, della CGIL. Un lun
ghissima discorso per chia
rire quanto il sindacato 
fosse deciso ad imporre 
l'accettazione dell'accordo, 
a volte con toni ricattato
ri e tutto rivolto a con
trastare la fiducia dei. la
voratori nella forza della 
propria lotta. 

L'effetto immediato di 
questo comportamento è 
stato di dare spazio a quei 
pochi che alla lotta non 
hanno mai partecipato e 
che oggi erano per l'ac
cettazione dell'accordo, di 
dàre corpo dentro l'assem
blea a quelle d~visioni per 
cui il padrone ha sempre 
lavorato in questi mesi, 
promettendo singolarmente 
a questo o quello la rias· 
suzione sicura, in particola
re tre donne, per le quali 
il documento padronale 
prevede la riassunzione di 
44 su un totale di 54. La 
contrapposizione nell'as
semblea tra un piccolo 
gruppo incapace di inter
venire al microfono e la 
stragrande maggioranza dei 
lavorati ha assunto spes
so toni aspri e di violen
ta polemica e gli unici 2 
interventi contro il rifiu
to nascevano proprio dall' 
accettazione di questa di
visione, già alle 102 assun
zioni dicevano, ma dentro 
chi ha lottato e fuori chi è 
stato latitante. Certo può 
sembrare non bello rac
contare le urla, le accuse a 
volte tra lavoratori tutti 
colpiti dallo stesso attacco 
padronale, ma sono anche 
queste contraddizioni e 
difficoltà che la classe ape· 
raia si trova davanti nello 
scontro con il padrone; i 
lavoratori della Gerli le 
hanno affrontate e supera· 
te ieri (non certo favoriti 
dall'atteggiamento sindaca· 
le), con il rifiuto di ogni 

Padova - "Fo:rmalizzata" 
l'inchiesta sull'assassinio 
di Margherita Magella 
Vergognoso articolo di cc Nordest » su Massimo Carlotta 

PADOVA, 27 - La scor
sa settimana, dopo che per 
un mese era stata condot
ta dal sostituto procurato
re della repubblica Zen, 
l'istruttoria sull'assassinio 
della giovane studentessa 
Margherita Magello, avve
nuto a Padova il 20 gen· 
naia, è stato « formalizza
ta» e viene ora condotta 
dal giudice istruttore Nun
ziante. 

In carcere si trova anco
ra il compagno Massimo 
Carlotta, che si era pre
sentato spontaneamente a 
testimoniare la sera stessa 
della spaventosa vicenda, 
ma che ,era stato dapprima 
fermato e poi colpito da 
ordine di cattura, perché 
ritenuto lui stesso respon
sabile de ll 'assassinio della 
Magello. 

1 
Massimo ha dato dei fatti 
e che il nostro impegno 
prioritario era e rimane, 
quello di dedicare tutte le 
nostre forze alla ricerca 
della verità, qualunque es· 
sa possa risultare. 

to dana famiglia di Caro 
lotto per condurre !'inda· 
gine per completare le 
lacune di quelle «ufficiali » 
centrate esclusivamente o 
quasi su Massimo, è stato 
ripetutamente minacciato 
perché 'non pretendesse di 
scavare 1« troppo ». Qual· 
cuna forse teme che emer· 
ga una verità diversa dal. 
l'unica finora fatta propria 
dal magistrato che ha con
dotto l'indagine? Una ipo· 
tesi, non la certezza, in 
questo senso è stata avva· 
lorata dall'accanimento con 
cui « Il Gazzettino» di Pa· 
dova si è scagliato anche 
solo contro i «fantasmi» 
di questo sospetto. 

Ora, comunque, l'ilJ1chie· 
sta è passata nelle mani 
del giudice Nunziante, il 
quale lunedì scorso ha de· 
ciso finalmente di far ces· 
sare l'isolamento in cui 
Massimo era stato tenuto 
per più di un mese. 

divisione, facendosi carico 
della lotta per tutti, con il 
convincimento e con la far· 
za della propria decisione 
continUare la lotta, con la 
durezza se necessario. 
«Abbiamo dato la vita qui 
nella «miniera» ha detto 
una degli operai che hanno 
rifiutato l'accordo e 
oggi con 500 mila lire ci pa
gano 35 anni di solfuro ». 
Aveva iniziato un rappre
sentante del CdF che ha 
respinto l'accordo a nome 
di tutto il consiglio: «ieri 
a Roma, all'Assemblea del
le fabbriche in crisi abbia
mo deciso di difendere a 
oltranza il posto di lavoro, 
come possono oggi le orga
nizzazioni sindacali accetta
re 60 licenziamenti?» Un 
altro: 2 milioni, con que· 
sta svalutazione se ne van
no in pochi mesi e a 50 
anni non si trova più un 
posto di lavoro ». 

« Vogliamo questo, non la 
carità, abbiamo tutti il di
ritto di lavorare fino a 60 
anni ». Un altro ancora: 
« ho imparato qui a fare la 
lotta, non sono un sinda· 
calista, ma una cosa ho ca
pito, il sindacato non può 
accettare nessun licenzia
mento. Non moriremo qui, 
andremo fuori, in comune 
aUa Regione, al Ministero. 
3 lavoratori in questa fab
brica, 5 là, uno per ogni 
paese, questa è la volontà 
del padrone, lo fa per divi
derci e spezzare la nostra 
forza». Da molti è venuta 
una lucida anfllisi dei pro· 
getti padronali: «Parato 
vuole i 750 milioni già stan
ziati dall'IMI come presti
to agevolato per la Gerli; 
gli impianti per 77 lavora
tori sono nuovi e pronti a 
riprendere l'attività in 
qualsiasi momento. 

Gerli vuole vendere so
lo alcuni capannoni dove 
non ci sarebbe posto per 
tutti e tenere la maggior 
parte dell'area per farci 
sopra una colossale specu
lazione edilizia. 

Perché il comune, che pu
re è di sinistra, non ha an
cora vincolato l'area a de
stinazione industriale, di
mostrando cosÌ di stare 
realmente dalla nostra par
te? ». E' stato anche da tut
ti riaffermato l'obiettivo 
su cui la lotta continua e 
per il quale gli operai Ger
li hanno occupato la re
gione: l'intervento imme
diato della Gepi per rile
vare la fabbrica, garanti
sce il salario futuro e quel· 
lo dei 7 mesi di occupa
zione. Alla fine i dirigenti 
sindacali presenti non han· 
no potuto concludere che 
prendendo atto della voloI1-
tà dell'assemblea. 'Sui visi 
dei lavoratori la soddisfa
zione, la coscienza di aver 
vissuto, vincendolo, uno 
scontro esemplare. Il pri
mo appuntamento che que
sti si sono poi dati è per 
questa mattina in Tribuna
le dove ci sarà il processo 
per il licenziamento di un 
delegato della Fargas, han
no inoltre deciso per i pros· 
simi giorni una manifesta· 
zione in via del Gesù, a Mi
lano, sotto la direziqne Ger
li, insieme ai compagni del
la manifattura di spoleto, 
altra fabbrica del gruppo. 

La prossima settimana ve
drà poi l'intensificarsi dell' 
iniziativa per coordinare 
un sempre maggiore nu
mero di fabbriche occupa
te, con l'obiettivo priori. 
tario di arrivare presto ad 
una assemblea di tutte que
ste dentro l' Innocenti. 

4 consigli di fabbrica 
per il blocco 

dei licenziamenti 
L'assemblea generale dei delegati delle fabbri

che colpite dalla crisi, gi·unta in I1itardo come ini· 
ziativa sindacale unitaria, ha fatto rilevare la ne
cessità di comunicare e confrontare le reciproche 
esperienze di lotta tra le fabbriche colpite. Nel 
momento in cui il padronato italiano e straniero 
cerca di terzializzare le attiv.ità in Italia, creando 
delle aziende a livello commerciale con l'evidente 
risultato di aumentare la disoccupazione, i prezzi, 
il deficit della bilancia dei pagamenti e di aggra· 
vare la crisi della lira, è necessario imporre al 
governo il mantenimento dell'attività produttiva. 
E' necessario ed urgente risolvere il problema dell' 
isolamento nel quale vengono a trovarslÌ le piccole 
e medie aziende in lotta, superando le divergenze 
politiche all'interno del sindacato di categoria 
ed in misura maggiore, a livellio intercategoriale: 
Per evitare di ritrovers;i ad ingrossare le fila del 
disoccupati che vedrebbero in questo modo al· 
lontanarsi sempre più la possibilità di trovare un' 
occupazione e per evitare che nel discorso delle 
soluzioni di carattere generale, e non caso per 
caso, si finisca con 01 perdere per strada migliaia 
di posti di levoro e decine di fabbriche che nel 
frattempo verrebbero chiuse, è necessario imporre 
al governo ed al padronato l'immediato e totale 
blocco dei licenziamenti, soltanto dopo il quale 
potrà ~niziare una trattativa per arrivare a solu· 
2Jioni di carattere generale. I delegati delle fabbri
che colpite dalla crisi· propongono che assemblee, 
del tipo di qudla di oggi, vengano costantemente 
ripetute a livello provinciale e regionale, per con· 
sentire ed ottenere I1isultati sempre più positivi 
e per avere sempre presente il quadro comples· 
sivo della situazione occupazionale nel nostro 
paese. 
II CdF della Fargas, Coelettron, Sant'Angelo di 
Milano. Il CdF della Angus di Napoli 
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tutto perché si porrebbero in con
correnza agli operai in salario pie
no e che sono in lotta per gli au
menti salariali; 2) ma, ancora di più 
è una vera falsità dire che entrereb
bero in ' fabbrica e in generale nei 
posti di lavoro per qual,ificarsi. Im
maginiamoci i vari padroni e padron
cini che avendo a disposizione dei 
giovani volenterosi- che vogliono la
vorare /i adoperano per fargli appren
dere il «mestiere ». Non c'è dubbio 
che andrebbero a sostituire gli ope
rai licenziati o al posto dei nuovi as
sunti, con in più la certezza della 
più totale mobilità ,in quanto per 
legge dopo un anno dovrebbero es
sere licenziati e sostituiti da altri. 

Inoltre il padrone ha tutta la pos
sibilità di scegliere i «migliori» as
sumendoli magari successivamente 
senza nessun controllo da parte dei 
disocoupati attraverso le chiamate 
nominative e le varie d,isposizioni del 
collocamento .. 

A questo piano il PCI e il sinda
càto si oppongono perché sono solo 
50 mila mentre vorrebbero che fos
sero 500 mila i giovani sottopagati. 

Accetta quindi la sostanza di que
sto piano e addirittura vorrebbe e
stenderlo e in più chiede che a pa
gare il prezzo non solo politico ma 
anche economico di questa operazio
ne siano gli operai attraverso una 
trattenuta sul saJario! 

Questo piano significa la negazio
ne del posto di lavoro stabile e si
curo, delle reperibilità dei posti di 
lavoro, cioè il censimento e la lot
ta dei disoccupati per imporre il po
sto di lavoro e della gestione del 
collocamento da parte dei disoccu
pati. 

If sindacato vorrebbe piegare il mo
vimento dei disoccupati a questo pia
no con una operazione che la dice 
lunga a proposito della sua democra
zia. Il sindacato si oppone alla più 
vasta mobilitazione per la manifesta
zione di Roma, tenta di rimandarla e 
soprattutto con il s,uo comportamen
to impedisce che i disoccupati ci 
arrivino compatti intorno al proprio 
programma. Infatti sta portando a
ilanti un duro attacco all'appello e 
agli obiettivi dei disoccupati contrap-

ponendo un programma (che però 
non ha il ' coraggio di esporre in 
modo chiaro ai disoccupati e ai gio
vani) che si basa su/la accettazione 
del piano di preavviamento e sulla 
accettazione nella sostanza del co/
locamento com~ funziona ora, e che 
quindi attacca l'autonomia del movi
mento: quale prova maggiore de/fa 
volontà del sindacato di strumentaliz
zare la lotta dei di.soccupati? Si svol
ge in questi giorni a Napoli un duro 
scontro tra chi, come il sindacato, 
si subordina al programma con cui 
- come dice l'appeflo {{ padroni e 
governo vorrebbéro uscire da Ifa loro 
crisi facendola pagare a tutti noi, 
intensificando lo sfruttamento degli 
operai e addirittura chiudendo le fab
briche» e chi intende affermare, a 
partire dalla forza deffe masse, 
propri bisogni. 

Alla manifestazione nazionale di 
Roma gli studenti e i giovani dovran
no esprimere in modo chiaro il loro 
punto di vista rispetto agli obiettivi 
fissati neff'appello dei disoccupati 
organizzati: 

- un posto di lavoro stabile e si
curo; 

- corsi, cantieri, o altre attività 
precarie, purché a paga sindacale, 
o sussidio men.sile pari all'80 per 
cento del salario medio operaio con 
tutti i diritti Sindacali; 

- abolizione di tutte le chiamate 
nominali dirette e abolizione dei con
corsi; 
. '- reperibilità di tutti i posti di 

lavoro negli enti pubblici e nefle a
ziende private e controNo diretto dei 
disoccupati sulla organizzazione del 
lavoro (ass.unzioni, licenziamenti, 
straordinari, mansioni, ecc.); 

- gestione diretta del collocamen
to da parte dei disoccupati .organiz
zati iscritti alle Jiste contro l'attuale 
gestione clientelare. 

E' necessario il massimo impegno 
da parte delle avanguardie perché il 
dibattito sia il più vasto possibile, la 
partedpazione a Roma la più larga 
possibile. Da tutte le scuole, circoli 
giovanili, comitati mandiamo la ade
sione alla manifestazione e al pro
gramma dei disoccupati alla sede del
la sezione dei disoccupati organizza
ti in vico 5 Santi - Napoli . 

FIAT 
te alla forza operaia. Gli 
operai in questi giorni han
no acquistato la capacità 
di ritorcere immediatamen
te contro il padrone ogni 
misura repressiva contro la 
loro lotta, e questo diso
rienta la Fiat a tal pun· 
to che non riesce neanche 
più a tenere una coereu
te linea di condotta: la 
provocazione di concentra· 
re i conigli è chiaramen' 
te stata messa -in atto per 
poter far pesare il ricat· 
to della messa ' in libertà, 
dopodiché la direzione è 
costretta a ritirare imme· 
diatamente le minacce per 
la paura di una reazione 
operaia b en più dura. 

licenziamenti di massa e 
del carovita, gli agenti del
la CIA e dell'imperialismo 
americano e che, dall'alto 
delle loro cariche, hanno 
la presunzione di lanciare 
pubbliche invettive antio· 
peraie, di presentarsi in 
parlamento e alla televi
sione per chiedere sacri
fici, bollare l'assenteismo, 
pretendere legittimazione 
alla propria politica di ra
pina e di saccheggio anti' 
proletario. Con chi poteva 
bere dai rubinetti d'oro 
Crociani, attorniato da at· 
trici e cardinali? Con i so
ci Rumor, Piccoli, Forla
ni. Con chi poteva mangia
re Croci ani, a poche ore 

d'lI mandato di cattura, 
prima di spiccare il volo 
verso la Svizzera? Con il 
ministro della Difesa in 
carica, Forlani, il quale 
non solo ha dichiarato di 
avere con Crociani una co
noscenza superficiale (ma 
più che di superficie, sa
rebbe preferibile definirla 
aerea dato che, dalla ditta 
Crociani, Forlani è arriva
to anchc ad avere in pre' 
stito aerei) ma la sa lunga 
sull'imbroglio delle com
messe militari passate e 
future, per le quali ha già 
predisposto una folle spesa 
di quindicimila miliardi 
nei prossimi ~-4 anni de
stinati ad aggravare l'as-

• 

servimen to delle forze aro 
mate ital~ane ~gli USA e I 

a potenzIare I connotati ' 
golpisti in chiave interna. 

E Rumor - al quale uno 
stuolo di parlamentari ha 
ieri gentilmente concesso 
di sussurrare laconiche e 
imbarazzanti risposte _ 
che altro poteva dire in 
merito alle « asserite inge. I 

renze della CIA » e alle 
« asserite pratiche illecite 
Lookheed »? Poteva forse 
ammettere I trentennali fio 
nanziamenti della CIA al. 
la DC, al Psdi, a ComuniO- I 

ne e Liberazione, a Mice. 
li e ai suoi 50 dipendenti 
oltre che ai 21 candidati 
alle elezioni '72, tutti a~ 
partenenti al centro sini. 
stra, tra i quali c'è l'imo 
portante «leader» divenu-
to poi capo del governo 
(e a questo punto le alter. 
native si restringono a lui • 
e a Moro)? Poteva forse 
ricordarsi di essere stato 
presidente del consiglio e 
ogni nuova nomina di Cro
ciani, di essere stato il 
presidente delle stragi e 
dell'austerità, di aver più 
nobilmente .bevuto ai rubi. 
netti d'oro? Ha detto inve. 
ce che gli «indiscriminati 
sospetti » devono essere fu. 
fati, e che Ford però non 
vuoI pasare più informazio-
ni. Oggi di rincalzo .An. 
dreotti - la cui carriera 
inizia con gli F 104 della 
Lockheed - ha ricordato 
che «il governo ha nomi. 
nato una commissione d'in. 
chiesta» e che «Occorre 
pertanto attendere ». 1\ 
trio, guidato dal golpista 
Sangiorgio, ha preso i pri
mi contatti con alcuni fun. 
zionari del m inistero della 
Difesa, informano le agen' 
zie. Il giro di valzer è 
dunque completo , e si ri
torna di nuovo a Forlani. 

Pajetta, rispondendo a 
Rumor, ha parlato di SI} 

vranità nazionale, affret· 
tandosi a dire subito dI} 

po che il PCI non vuole 
tornare però ai toni della 
guerra fredda; Cardia, 
'sempre del PCI, ha voluto 
soffermare l'attenzione -
bontà sua - su1 «fondato 
sospetti» che la CIA s~ 
dietro la rete eversiva / 
terroristica che ha posto 
a dura prova il paese dal 
1969. 

A nessuno è venuto in 
mente di rimettere in di- e 
scussione l'altro scandalo 
nello scandalo, quello del 
finanziamento pubblico dei 
partiti, quello che dà a 
uno come Forlani, per ci
tarne solo uno di tutta la 
banda, cinquanta milioai 
all'anno, e che dà alla DC 
oltre dieci miliardi, per 
non parlare delle a\t~ 
agenzie amerikane e del le 
fascisti. Sono ladri e ve:r 
duti, agenti della CIA e di 
tutte le multinazionali, e 
in più gli si continua a re
galare miliardi presi da!le 
tasche dei proletari italia-
ni. C'è chi dice che dovre~ 
be servire a corregger~ 
I fa tti di questi giorni ~ 
mostrano esattamente" 
contrario. 

Anche dagli impiegati A· 
gnelli ha poco da sperare: 
la Fiat aveva fatto affigge. 
re negli uffici delle mecca· 
niche di Mirafiori un caro 
tello in cui si accusavano 
gli operai di costringere 
gli impiegati con la forza a 
scioperare la riuscita tota· 
le dello sciopero di ieri 
completamente spontanea, 
è la dimostrazione più 
chiara dell'unità raggiunta 
con gli operai. 

Livo·rno sCiopera 

CROCIANI 
lunga data di Leone, il cor
rotto presidente della re
pubblica. 

E intorno, in queste vil
le, in queste cene, chi ci 
troviamo? Quelli che ma
novrano giorno per gior' 
no l'attacco antioperaio, i 
responsabili dell'aggrava· 
mento feroce delle condi
zioni di vita delle masse 
proletarie, gli strateghi dei 

contro 
LIVORNO, 27 - Oggi a 

Livorno sono scesi in' scio
pero 8.000 lavoratori delle 
fabbriche metalmeccani
che, a cui si sono aggiun
te le fabbriche grandi e 
piccole colpite dalla CI e 
dai licenziamenti. Accanto 
alla Motofides e alla ve
treria Borma, le operaie 
della Barcasa - piccola 
fabbrica d'abbigliamento, 
interamente femminile, in 
CI da giugno e oggi sotto 
minaccia di· 70 licenzia
menti 1- le operaie e gli 
operai della Pirelli, in lot
ta contro 30 provvedimenti 

licenzia me,nti • 
I 

di CI a 16 ore, tutte don· 
ne. 

AI centro della mobilita
zione oltre ai temi del go
verno, della rivalutazione 
dei contratti e del salario, 
ci stava il rifiuto delle 
operaie a subire un attac' 
co senza precedenti all'oc
cupazione femminile, attac
co sferrato in nome di 
una priorità « natur'ale» 
secondo cui le prime ad 
andare in C.L devono es
sere le donne. Questo è 
ciò che è successo alla Pi
reIIi, dove il CdF non sora 
non ha preso iniziative di 
lotta nelle fabbriche e fu 0-

ri per stroncare que5.u 
discriminazione·provocaW 
ne della direzione, rJIl 
addirittura si è contrap~ 
sto violentemente all'inizi' 
tiva autonoma delle ope 
raie. In coda al corteo, cbl 
si è concluso con un coi1lt 
zio 'di Scheda, c'erano: 
compagni del CPS, le st~ 
dentesse delle magistrali l' 
con striscioni contro a 
DC ... IA e la proposta ~ 
vernativa del preavvironeD' 
to al lavoro e gli swde& 
ti del professionale IPSL! 
in lotta con tro le sospdl' 
sioni. 

Abbiamo scritto ampia
mente su «Lotta Cont inua" 
di sabato 24 gennaio qual'è 
la nostra posizione al ri
guar d.o, sia per quanto ri
guarda l'ennesimo, alluci
nante (anche per le moda
lità con cui è stato attua
to) 'assassinio di una don
na, sia per quanto riguarda 
la posizione di Carlotta. 
Massimo si è sempre di
chiarato innocente, e tale 
lo hanno r itenuto e lo ri
tengono tutti i compagni 
di Padova che l'hanno co
nosciuto sia per la sua le· 
cente militanza nella no
stra organizzazione sia per 
la sua precedente attività 
politica nell 'ambito di al· 
tri gruppi della sinistra ri
voluzionaria. 

Questa nostra posizione 
ha potuto suscitare per· 
plessità e interrogativi, in 
chi l'ha forse ritenuta tropo 
po «debole» nella difesa 
di un compagno, colpito 
da un mostruoso sospetto 
e convin to sino in fondo 
della propria innocenza, 
confermata e protestata 
senza incertezze ad ogni 
successivo interrogatorio. 
Ma, per parte nostra, ri
teniamo che non vi sia 
affatto in gioco una prete
stuosa difesa del «parti
to» nella persona di un 
suo militante, bensÌ il do
vere po'litico e morale di 
far luce sino in fondo in 
una difesa oscura, nell'in
teresse del nostro stesso 
compagno che né è rima
sto coinvolto. :Nel frattempo il settima· 

naIe ,« Nordest », datato 4 
marzo 1976, è uscito con 
un incredibile articolo a 
firma Giorgio Valenti, in 
cui - sotto il titolo « Car
lotta: un personaggio che 
poteva uccidere?» - ven· 
gana riportate una serie 
di chiacchere vergognose 
che circolano proprio in 
que~li ambienti della così 
detta « Padova bene » che 
pure l'articolista si propo· 
rebbe di sottoporre' a con
troinchiesta. 

ROMA - SGOMBRATE LE CASE A CASAtBERTONE . 
,--------------------------1 

AVVISI AI COMPAGNI I 

Abbiamo anche respinto 
con forza le infamie e le 
ca lunnie che sono state 
fatte circolare sul suo con
to dai giornali borghesi, 
che hanno pretestuosa· 
mente parlato di « droga» 
a partire dalla rivendica
zione fatta da Carlotta di 
essere stato particolarmen
te impegnato proprio in 
una inchi esta contro lo 
spaccio e l'uso delle dro
ghe pesanti a Padova (ali
mentato dai fascisti e co
perto da ampie complici· 
tà). Abbiamo anche detto, 
e lo r ipetiamo, che tutta
via anche p er noi sono 
rimasti de i lati almeno ap
pa rentemen te contraddito· 
ri nella r icostruzione che 

Non riteniamo tuttavia 
- per quel che ne abbia
mo potuto sapere - che 
tutta la prima fase della 
istruttoria sia stata con
dotta con quella rigorosità 
e ampiezza di indagini che 
avrebbe dovuto richiedere, 
e abbiamo una fondata 
convinzione che la presen
tazione spontanea di Mas
simo Carlotta abbia indet
to gli « inquirenti» (cara· 
binieri e polizia in primo 
luogo, ma anche lo stesso 
P.M. Zen) li non svi1luppare 
le ricerche con la massima 
profondità e ampiezza, 
quasi nel timore di pene
trare negli ambienti della 
borghesia padovana, a cui 
appartiene la famiglia del
la giovane studentessa as
sassinata. 

Fino ad oggi del resto, 
nessuna prova è emersa 
in modo preciso ad avva
lorare la 'pesantezza estre
ma dell'ordine di cattu
ra che ha colpito Carlotta. 
l.;a stampa locale, per di 
più, ha riportato la notizia, 
mai smentita, di un inve· 
stigatore privato, incarica· 

Nell'articolo compaiono 
anche vere e proprie fal
sità sulla vita di Massimo, 
smentite decisamente s ia 
dalla famiglia che dai suoi 
avvocati Tosi e Berti , che 
hanno seguito in modo si
stematico, fin dall 'inizio 
tutta l'inchiesta. Non ab
biamo alcun a tesi preco
stituita da difendere e sia
mo angosciati dal prolun
garsi di questa drammati
ca vicenda: ma è proprio 
la volontà di appurare in 
ogni modo la verità più 
completa che ci induce a 
respingere indegne man i-
polazioni. . 

Le fo to di questo n umero del . gi?rn~le so~o. stat~ 
fa tte du rante il corteo degli opera I d i Mlrafion glOvedl 
26 febbraio. 

La polizia di Moro arresta 10 donne 
Roma, 27 - Ieri la polizia 
è intervenuta in gran forza 
contro le famiglie che ave
vano r ioccupato, per la se
sta volta, gli alloggi della 
società TER, a Casalberto· 
ne . Centinaia di poliziot. 
ti hanno circondato gli sta· 
bili cacciandone gli occu· 
panti. L'operazione è stata 
di una brutalità incredibi. 
le: scegliendo a caso, i go· 
rilla di Moro hanno ferma 
to e poi arrestato lO donne 
alle quali sono stati in· 
credibilmente contestati: 
furto aggravato (a detta 
della TER mancherebbero 
alcune maniglie, in real. 
tà mancano addirittura le 
porte, che il padrone ave· 
va tolto nella speranza di 
impedire l'occupazione) , re· 
sistenza aggravata, occupa. 
zione. 

Le compagne arrestate 
sono: Livia Valentini , Ma· 
ria Pizzi, Fiorella Falcioni, 
gero, Chiarina Ruggero, Ma
ria izzi, Fiorella Falcioni , 
Simona Facciani, Cesir a 
Car lo, Na dia Fattorini e Li
via Lama: tra d i esse al· 

cune sono incinta, una al
l'ottavo mese. 

Nella borgata e n ei quar· 
tieri popolari si m oltipli. 
cano i focolai di lotta in 
una cresci ta ancora discon· 
tinua di cui occorre r acco
gliere gli e lementi gene ra li 
per ridarli al m ovimento : 
dal Trullo, dove a fian co 
dell 'autoriduzione si è co
stituito un comitato di la t. 
ta contro gli ~fratti che là 
IACP vo rrebbe eseguire ne i 
prossimi mesi (a Roma sa· 
r ebbero 4000), al Tufello e 
alla borgata Alessandrina 
dove con lo sviluppo della 
lotta contra l'E NEL e la 
SIP è n a ta un 'or gan izzazio· 
ne a base sop rattutto gio
vanile p er la conquista 
de lle attrezzature e dei ser 
vizi , del diritto a usare del 
proprio tempo libero in ma · 
do nuovo e collettivo; a Ci· 
n ecittà dove c resce con for
za il movimento dei d isoc· 
cupati organizzati, a lla Ma. 
gli an a e a P r imavalle d ove 
lo sviluppo dclla lotta per 
la casa ved e con tempora· 
neamente m otiplicarsi al-

t r i terreni di lotta, in par
tico lare la cr escita del mo
vimento delle donne che si 
ra dica sempre più nel quar
t ier e , a decine di altre bor
gate. 

I disoccupali organizzati 
e il movimento delle don. 
ne possono essere, e in par
te già sono, punti di riferi
m en to essenziali per un 
passo avanti verso l 'unità 
del movimento e la con
quista del programma. E' 
per questo motivo che con
tro di essi si rivolge l'at
tacco repressivo più fero
ce da parte della DC. Ieri 
le p rovocazioni congiunte 
e programmate di polizia e 
fascist i contro i disoccupa
ti Ol-ganizzati, fino all'ar
r es to di 4 compagni, oggi 

·10 sgombero di CasalbertO
ne e l'ar resto di lO donne ! 

Pe r la liberazione delle 
compagne arrestate, per il 
diritto alla casa e contro le 
provocazioni poliziesche 
questa sera si svolge rà 
una m anifestazione da piaz
za SS. Apost oli al Campi do· 

glio. 
ROMA, P rimava Ile - Sa

bato 28 ore 10 a piazza Ca
pocelatro manifestazionè 
proletaria e comizio. La 
manifestazione è indetta 
dalla Lega dei disoccupati 
di Primavalle sugli obiettivi 
della ristrutturazione della 
borgata (apertura imme
diata dei cantieri IACP, e
sproprio di 60 ettari, aper
tura di un circolo cultura
le e di un cosultorio) e del
l'occupazione. Aderiscono 
la FLO, la FLC, la CGIL 
scuola, le organizzazioni di 
base del quartiere. Il comi
tato di lotta per la casa 
della Pineta Sacchetti, che 
in questa settimana ha in
tensificato il picchettaggio 
di massa alle case di Sava
rese per impedirne l'utiliz
zo da parte del padrone, 
aderisce alla manifestazio
ne per portarvi i contatti 
della propria lotta: diritto 
alla casa al 10% del sala
rio, contro la speculazione 
facciamo pagare i cos ti al 
padrone o ai costruttori a
busivi. 

ROMA - MOSTRA ANTI
FASCISTA 
.oggi, sabato alle ore 

16,30, mostra antifascista 
e vigilanza a largo Trion
fale. 

GENOVA - MANIFEST A
ZIONE 
Sabato 28 ore 17 manife

stazione, via il regime della 
v i o I e n z a antiproletaria. 
Piazza Caricamento. Indet
ta da Lotta Continua, collet· 
tivo politica autonomo, col. 
lettivo di Oregina, Centro 
Sociale di Balbi; IV Inter
nazionale, gruppo bolsce· 
vico leninista. 

GALZIGNANO (PADOVA) -
MANIFESTAZIONE 
Sabato 28 ore 16 man i· 

festazione a Galzignano 
contro il licenziamento di 
un compagno operaio della 
Carmens. Aderiscono i CdF 
della Eurofur, Itav, Bassa· 
no. 

Il compagni d i Le. d evo
no trovarsi in sede centro 
Pie tro Bruno alle o re 14,30 

--------' 

VENETO - COMMISS!~ 
NE OPERAIA REGION-~ 
LE 
Sabato 28 a Mestre ~ 

15. Devono partecipare rt 
t i i responsabili di setftB~ 
TERAMO - ATTIVO :o.t. 

VINCIALE SULLE 1>1'" 

ZIONI re! 
Sabato 28 ore 15,30 p ~ 

so la sezione attivO pr~~ \ 
ciale sulle elezioni. par t est 
pa Paolo Cesari. Or& ~ 
VASTO - TEATRO t g 

RAIO :al' o. 
Sabato 28 febbraio Pdi dal! 

za Diomede spettac~lonzit ~ 
Teatr o . Operaio « hce la 
to sara I tu ». • 
INSEGNANTI E LA "OJ!! ~ 
. TORI DEI CF.P. " Sto 

Domenica 29 alle or~ cile 
a Bologna (via AV l;,.d oto 
S-b, vicino alla st~o;'" 1lo8 
coordinamento n.az! s'I all'e 
di tutti i militanti e , 
patizzanti. Non deVOnO 
solutamente manca~ Co 
compagni di TorinO, . p 
no, Mantova,. sarxan:~ II 
venna, LanCIano, er Conv Odg: La battaglia p Illa ' 
rinnovo del contratto. 


